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CELEBRATO IL DECENNALE DELLA 13. m a DIVISIONE I S T M O

Ventimila comiiattenti nella Lotta
ì il contrihuln deO'Islria alla Liberazione

In una iantasm agoria di luci e di colori Pola ha accolto i superstiti della gloriosa unità bellica

LA VISITA DI GELAL BAYAR

A dieci arali dalla sua formazione 
e dopo nove anni, Fola ha nuova­
mente accolto compatta i  combat­
tenti della 43.m a Divisione Istriana. 
E ’ stata una accoglienza come solo 
i polesani sanno farla; calda, cor­
diale e indimenticabile. Per fare 

”  quello che si è visto a Pola, per 
I adomare e abbellire la città, fare 

delle sue vie e del suo mare, della 
riva in particolare, una fantasma­
goria di. luci e di oolori, ogni pole- 
sano dove essersi prodigato in tut­
ti i modi.

Dues to parlando solo dell’aspetto 
coreografico della città, presentata­
si in veste nuova e abbellita ai cen­
tocinquanta mila ospiti, convenuti 
da tutte le parti dell’Istria e dalla 
Jugoslavia. Un’altra enorme mole di 

i lavoro ha richiesto l ’organizzazione 
delle numerose manifestazioni cul- 

\ turali e sportive e del servizio lo­
gistico, per non parlare delle mani­
festazioni finali culminate nella 
«notte polese», qualcosa di vera­
mente spettacolare e ben riuscito.

L a  manifestazione centrale, quel­
la che ha caratterizzato le  celebra­
zioni del decennale della 43.ma D i­
visione, si è svolta in questa fasto­
sa cornice di cose e di popolo. Già 
alle 8 di mattina sui marciapiedi 
della R iva e del Piazzale Marx- 
Engels, s’assiepano m igliaia e m i­
gliaia di persone. Sono venute a 
Pola con tutti i mezzi. I fiumani 
sono giunti in 1 2  mila con la gran­
de motonave «Srbija», i pinguenti- 
ni e i pisinoti con alcuni treni spe- 

; ciati-, quelli della costa con le  bar­
che,, quanto ai mezzi motorizzati 
sembra che quelli di tutta l ’Istria 
si siano dati convegno a Pola. Sì 
vede la gente delle cittadine e dei 
villaggi, di quei villaggi dell’Istria

“ Q u i è  Ita lia
«Sono passati più di quattro gior­

ni della sensazionale scoperta fatta

I in un deposito - officina della Sta­
zione Centrale delle Ferrovie dello 
Stato di Trieste d i una armeria 
completa e tecnicamente idonea per 

L un colpo di mano terroristico nella 
I  nostra città. Sulla confezione delle 

casse, regolarmente marcate e nu­
merate, si fa  presente che la  sigla 
«FAMA» non appartiene solamente 
a una nota qualità d i calze da don­
na, ma anche a una distilleria loca­
le di liquori. Sarebbe stato stabilito 
l’elenco del materiale: si tratterebbe 
precisamente di HOSten, 50 Thom p­
son, 10  mitragliatrici, un numero 
imprecisato di rivoltelle automati­
che. Più che tutto impressionante 
è la potenza di tiro di cui sarebbe 
stato dotato questo armamento d ’un 
rauarto d’assalto —  si noti cittadi­
no! —  d i primo im piego: un milio­
ne d i oolpi! — » (D a i g iorna li d e l 
31 u . s.)

Q u e s t’u l tim o  n u m e ro  « u n  m ilio ­
ne», c h e  n o n  è  q u e llo  d e l  «signor  
B onaven tura» , m a  d i  p ro ie tti li  m ic i­
diali d ’a rm a  da  fu o c o , ci ha  in d o tti  
a ritornare  in  a rg o m e n to  a n c h e  p e r ­
chè, c o n tra r ia m e n te  a lle  p r im e  n o t i ­
zie, q u e s to  r isu lta  il m a g g io r  r itro ­
va m en to  d i a rm i e  m u n iz io n i  f in o ra  
accerta to  a T r ie s te  g o v e rn a ta  da l
G. M . A . A n c h e  q u e s ta  è  u n a  e lo ­
q u e n te  e  s ig n ific a tiv a  d im o s tra z io ­
ne d e l  p e rc h è  a lle  p a re ti  d i  a lcu n i  

. locali d e lla  S ta z io n e  c en tra le  di 
T rieste  f ig u ra sse  g ià  d a l m a rzo  
1946 —  q u a n d o  f u  q u i  da  n o i la 
«C o m m issio n e  e tn ica»  in v ia ta  d a i 
«quattro  G rand i»  —  la sc r itta  «Q u i  
è I ta lia », iti p iù  casi a ffia n c a ta  alla 
p reesis ten te  « R o m a  D o m a » . A d  onor  
del vero , u n  m ig lio r p resid io  q u e l  

’ m ilione  d i  c o lp i n o n  p o te v a  avere. 
In fa tti  a T r ie s te  e  n e lla  Z o n a  A  —  
dove d a l 1945 la re te  ferro v ia r ia  è 
rappresen ta ta  n e l su o  co m p lesso  da  
non o ltre  un ' p a io  d i  c en tin a ia  d i 
km . d i  lin ee  ferro v ia re  —  fu n z io n a  a d ­
d irittu ra  u n  C o m p a r tim e n to  fe r ro ­
viario con  tu tt i  i su o i u f f ic i  e  se r­
vizi, c io è  c o n  a lc u n e  m ig lia ia  d i  
funzionari, im p ie g a ti e  a d d e tt i  la 
cui p re se n za  a T r ie s te  n o n  tro v a  
altra g iu s tif ic a z io n e  se  n o n  n e ll’a p ­
porto d i v o ti  in  p e r io d o  e le tto ra le  
e n e lla  c o n v e n ie n za  d i  conservare  
nella  «m a rto r ia ta  c ittà »  i q u a d r i d i 
«fede lissim i»  a p a g a m e n to , su i  q u a ­
li fa r  a f f id a m e n to  p e r  la r ic o s titu ­
zione  d e lle  sq u a d ra cc e  ch e , ag li or- 

i  d in i d i G iu n ta , h a n n o  c o n tra d d is tin ­
to, p e r  la loro  fero c ia , b a rb a rie  e 
spaven tose  serie  d i  crim in i, g ià  dcd 
suo sorgere, il fa sc ism o  tr ies tin o . L e  
prim e in d a g in i a vreb b ero  a ccerta to  
che il m u ro  d iv iso r io  d e l  d e p o s ito -  
o ffic in a  sa reb b e  sta to  co stru ito  d o ­
po l’a rrivo  d e i m ic id ia li m a te r ia li  
alla f in e  d e ll’o tto b re  1953. Q u e ­
sto p a rtico la re  c o m p ro v a  a ll’e v id e n ­
za c h e  se  «le g io rn a te  d i  sa n g u e»  
del 6 e  7 n o v e m b re  1953, cosi b e n e  
o rgan izza te  d a  R o m a , avessero  rag ­
g iun to  l ’e s ito  a tte so  con  ta n ta  tre p i­
d azione  da  P ella  —  c h e  te n e v a  d i 
rincalzo le d iv is io n i a tla n tic h e  ita ­
liane in  p ie n o  a sse tto  d i  guerra  —  
il m ilio n e  d i c o lp i tro v a v a  im m e d ia ­
to e  sa lu ta re  im p ie g o . Q u a le  m ig lio ­
re r isposta  a lla  p ro v o c a z io n e  d i  
O kroglica , d o v e  co n  d iscorsi, ca n ti 
e su o n i e  co n  l’in te rv e n to  d i  T ito ,  
> neg g io ri e  p iù  irr id u c ib ili n e m ic i  
del fa sc ism o  a v e v a n o  a rd ito  r ievoca-  

!  re l’e p o p e a  d e lle  loro c ru e n te  lo t­
t i ,  le e  fu lg id a  v itto ria ?

che dieci anni fa, quando la lotta 
ferveva cruenta, accoglievano i suoi 
figli con il fucile e la  stella rossa, 
offrendo loro tutto ciò che poteva­
no, cibo e vestiario, quei figli che 
oggi sfileranno per le vie di Pola, 
i superstiti della 43.ma Divisione 
istriana. E  la nonnina, che sta qui 
pazientemente dinanzi a noi, forse 
attenderà invano di vedere nelle 
file marmanti il volto del combat­
tente al quale dieci anni fa ha do­
nato, oltre al cibo, il paio di 
calze fatto con le sue mani e con il 
suo cuore dalla lana tratta dalla pe­
cora, nascosta con mille astuzie 
delle razzie dei nazifascisti.

Avvenuta da parte del vice-am ­
miraglio Jerkovič la consegna al 
generale Savo Vukelič, ex-com an­
dante della 43.ma deH’ordine alla F ra­
tellanza e Unità di I. Grado, sfila 
la 43.ma. Passa la «V. Gortan»', la 
brigata eroica, in testa il suo co­
mandante, l ’eroe nazionale Vitomir 
Širola-Pajo, passa la II. Brigata, la
III. tra due ali di popolo acclaman­
te. Vediamo la nonnina tendere gli 
occhi, farsi un po’ avanti e quando 
l’ultimo uomo della divisione passa, 
una lacrima riga il suo volto. Non 
abbiamo il coraggio d i indagare in 
una ferita aperta. Forse attendeva 
una ferita aperta. Forse atten­
deva di vedere il combattente 
al quale s’era affezionata; forse 
i superstiti le hanno ricordato 
suo figlio che non sfilerà più e le 
cui ossa riposano nel cimitero del 
paese o lontane sulle montagne do­
ve ha immolato la propria vita per 
la libertà dell’ Istria.

Una breve pausa e poi comin­
ciano a sfilare le truppe della guar­
nigione di Pola, i continuatori mo­
rali e materiali degli ex-combatten­
ti che li hanno preceduti nella pa­
rata. Passano prima le truppe ter- 
resitri, con passo fermo e fiero, se­
guite dai reparti della marina da 
sbarco e artiglieria. Seguono le uni­
tà dei corsi premilitari di Pala. Pei 
energia, unità e addestramento nul­
la hanno da invidiare alle truppe 
regolari. Poi incominciano a sfilare 
le unità motorizzate di fanteria, ar­
tiglieria, artiglieria contraaerea e 
riflettori. Rombando nel cielo, frec­
ciano quattro squadriglie di appa­
recchi da caccia, che in picchiata 
rasentano la tribuna sulla quale si 
trovano, il viceam m iraglio  Jerkovič, 
il vice-presidente del Sabor della 
Croazia, Carlo Mrazović, il presi­
dente dei sindacati della Croazia, 
Marko Belinić, il generale Savo Vu­
kelič ed altre autorità. Giungono 
infine i grossi «Sherman» e, ultimi, 
i colossali mezzi corazzati anfibi.

A sfilata canolusa, il popolo con­
verge sul Piazzale M arx-Engels do­
ve ha luogo il comizio. In prima 
fila, dinanzi alla tribuna eretta a 
bordo di una unità della M arina da 
Guerra, sono i combattenti della
43.ma. Per primo a loro e al po­
polo —  come una volta, durante la 
lotta, quando più duri erano i mo­
menti, prima delle battaglie —  par­
la l’ex-comandante della Divisione, 
il generale Savo Vukelič. E  una rie­
vocazione del glorioso cammino 
percorso dalla 43.ma. L a  sua forma­
zione', preceduta dalle gloriose bat­
taglie di Pedena, Gracisce e Santa 
Domenica, seguita dalla strenua di­
fesa del Gorski Kotar, .dai combatti­
menti sulla Kupa, nel Zumberak, a 
Lokve e infine la azione finale nel­
la piana di Bisterza, l ’ultimo colpo 
decisivo al nemico in fuga, i  15.000 
prigionieri tedeschi e la  marcia di 
liberazione in Istria. «Possiamo con­
statare con soddisfazione —  ha con­
cluso il gen. Vukelič —  di aver assol 
to, militarmentd, tutti i compiti che ci 
sono stati affidati dal Comando Su­
premo dell’Esercito Popolare di li­
berazione e, moralmente, quelli ohe 
ci sono stati affidati dai nostri po­
poli».

Prende poi la  parola, il compa­
gno Marko. Belinić, presidente dei 
sindacati della Croazia e membro 
del Comitato Centrale dell’Unione 
Socialista dei Lavoratori della Cro-

Liberato De Castries
Dopo parecchie sm entite e con­

trosm entite, è  s ta to  liberato dalle 
truppe de1! V ietm inh il  generale 
francese D e C astries, ex-com andan­
te della guarnigione d i Dien B ien 
Phu, fa tto  prigioniero dai vietna­
m iti, dopo la  cad u ta  d ella  fortezza, 
avvenuta, come si ricorda, alcuni 
m esi o r sono.

Ai giornalisti, convenuti ad at­
tenderlo, il igen. De C astries h a  di­
chiarato che la  sua prigione è stata  
dura. E ’ stato  tenuto sem pre iso­
lato e la  com unicazione della sua 
liberazione gli è stata  .fatta appena 
la  notte che h a  preceduto la  sua 
consegna a i francesi. I l  trattam en­
to nei suoi confronti è stato  miglio*- 
rato  solo dopo Ha firm a  dell’arm i­
stizio franco-vietnam ita. Il gen. De 
C astries s i tratterà  per alcuni gior­
ni a  H anoi da dove proseguirà per 
Saigon  e di qui per la  Fran cia .

E ’ giunto in tanto  a  H anoi l ’ex 
Alto Com m issario d e ll’In d ia  a  Lon­
dra, J .  D esai che h a  assunto le sue 
funzioni d i Presidente della Com­
m issione intem azionale d i control­
lo nel Vietnam .

azia. E gli rileva che la  insurrezio­
ne armata in Istria si è sviluppata 
sotto l ’influenza della Lotta Popo­
lare in Jugoslavia è che è stata di­
retta dal Partito Comunista Jugo­
slavo e dal compagno Tito, nello 
stesso modo come la guerra di libe­
razione in tutta la nostra patria, pur 
avendo', la lotta in Istria, partico­
larità proprie, derivantile dal fatto 
che si svolgeva in una terra che per 
lunghi anni era occupata dallo stra­
nim, ohe a essa partecipavano spal­
la a spalla, combattenti italiani e 
croati, conferendole un carattere 
marcatamente sociale.

«I frutti di questa lotta —  conti­
nua il compagno Belinić —• sono la 
eliminazione o la possibilità di lot­
tare contro lo sfruttamento non so­
lo dell’uomo sull’uomo, ma anche 
di una casta burocratica sul popolo 
lavoratore».

Oltre all’eliminazione dello sfrut­
tamento, con la lotta vittoriosa, 
l’Istria si è aperta la strada verso 
il suo progresso economico e so­
ciale. Sino ad oggi sono stati in­
vestiti più di 54 miliardi per ri- 
staurare ed edificare Teconomia 
istriana. Questi frutto, sia della lot­
ta armata che della battaglia per 
il rinnovamento, lTstria li., ha con­
quistati da sola, con i suoi 20.000 
combattenti dati all’Esercito Popo­
lare di Liberazione con la sua in­
defessa opera nel dopoguerra.

L ’invio di telegrammi al Presi­
dente della Repubblica e al Presi­
dente del Sabor della Croazia ha 
chiuso la manifestazione.

Ad una settim ana d al voto con 
cui rA ssem blea Nazionale france­
se seppelliva la  Ced nei suo testo 
originario, non si somo ancora spen­
te le polem iche anche se si sono 
già. cristallizzate alcune iniziative 
tendenti ad ~ affro n tare  i problemi 
lasciati in  sospeso, m eglio, riaperti 
da quel voto Oi .'è il problema del 
riarm o tedesco e quello di m i fran ­
te unico n e lla  d ifesa dell’Europa 
occidentale.

Sostanzialm ente il problem a Ced 
o non Ceid, integrazione o non in­
tegrazione d e lla  G erm an ia  in una 
difesa cosidetta europea, stà  tutto’ 
nel corno del dilem m a, avanzato 
dai socialdem ocratici tedeschi, i 
quali s i pongono oggi le stesse do­
m ande che praticam ente si pose i! 
m inistro francese Pleven allorché 
lanciò l ’idea d e lla  Ced come cor­
rettivo al riarm o tedesco e sono le 
stesse domande alle quali il par­
lam ento di P arig i rispose respin- 
gengendo la  Ced e guardando alla 
negoziabilità della unificazione del­
le due G erm anie come ad un fatto  
politico europeo che rendesse su­
perfluo il riarm o di Bonn con a r­
mi am ericane.

N ell’agosto 1950, ad un mese dal- 
apertura del conflitto coreano ed 
in un periodo d i acuta tensione in 
Europa, l’id ea d ella  riunificazione 
della G erm an ia  era resa inconcepi­
bile d a lla  politica di forza e di mi­
naccia perseguita dagli uom ini del 
Crem lino ed è com prensibile che 
a llora un prim o m inistro francese 
scegliesse la  creazione di un orga­
nismo a carattere supernazio­
nale come il solo  mezzo, attuabile 
per controllare i'1 riarm o tedesco e 
facesse nàscere proprio a  P arig i il 
concetto d e lla  Ced. iNtìll’Agasto 1954 
sp ira in  E uropa un venticello di­
stensivo che rende m eno aleatoria' 
la  possib ilità di veder un a G erm a­
n ia riun ita ed ini funzione d i trait-, 
d’union, più che il pom o d e lla  di­
scordia, nella  convivenza pacifica 
fra  est ed w e s t , cioè per una p a ­
cifica  convivenza europea. Politica-

ARMI AMERICANE 
ALLE FILIPPINE

G li S ta t i U niti hanno deciso di 
potenziare l’esercito filippino. Cesi 
si a fferm a in un com unicato em a­
nato al term ine della riunione del 
Consiglio idi difesa am ericano-filip­
pino, riunitosi a M an ila  e  a l quale 
hanno presenziato d a p arte  am eri­
can a il segretario  d i stato agli este­
ri Foster Dulie» e da parte filipp ina 
il presidente M egsaysay. Non vie­
ne però m enzionato un  ra fforza­
mento delle garanzie am ericane, r i­
spetto al trattato  1951, perorato d a l 
governo filippino. Quindi, anche nel 
futuro, in  caso d i aggressione alle 
F ilippine, il governo am ericano 
prenderà m isure «conform i a lla  pro­
cedura costituzionale.».

B E LG R A D O , 6 — La v is ita  del 
Presidente della Repubblica turca, 
D je la ! B ayar al ro stro  Paese segna, 
una nuova im portante tappa nello 
sviluppo dei rapporti am ichevoli e 
delBalliean.za fra  Ju go slav ia  e T ur­
chia, e fra  gli stati balcanici in  ge­
nere. I l suo sign ificato  supera di gran 
lunga un semplice atto di cortesia 
per la v is ita  precedentem ente fa tta  
dal Presidente della R F P J ,  M are­
sciallo T ito  alla. Turch ia e confer­
m a la  serietà degli sforzi dai no­
stri due paesi per approfondire la 
collaborazione reciproca in ogni 
campo.

Le entusiastiche accoglienze tri­
butiate a ll’em inente ospite a  Fium e, 
B elgrado e nelle altre località da 
Lu i visitate stanno a testim oniar­
lo. L ’im portanza e  il sign ificato  del- 
l ’avvieinimento sono sta ti e fficace­
mente espressi dalle parole pirot- 
nunciate dia Djeilal B a y a r e dal M a­
resciallo T ito  a l ricevim ento di ve­
nerdì scorso nella  sede del Consi­
glio esecutivo federale a Belgrado. 
Nel brindisi in  onore a ll’Ospite il 
M aresciallo T ito  ha detto: «Signor 
presidente, permettetemi di espri­
mere il piacere e la gioia di salu­
tarvi tra di noi a nome dei popoli 
della Jugoslavia e a nome mio.

Sono contento di poter constatare 
lo sviluppo dei rapporti tra i no­
stri due paesi, e la realizzazione di 
successi sempre più significativi nel 
campo politico, economico, cultura­
le e militare, successi che sono il 
risultato della nostra collaborazio­
ne reciproca.

La vostra visita, signor Presiden­
te, è giunta in un momento in cui 
la soldità e la fermezza dei nostri 
rapporti hanno trovato espressione 
nella stipulazione della alleanza 
balcanica assieme all’amica Grecia, 
stipulazione che segna una nuova 
era nei nostri rapporti. E’ chiaro 
che la stipulazione di questa allean­
za non esprime soltanto le asp ra­

mente logico, perciò che rA ssem blea 
Nazionale francese rivendicasse un 
carattere nazionale per la  propria 
politica, buttando a m are la  Ced.

Restando dunque nel quadro del­
la  politica europea, la  nascita e la 
m orte d ella  Ced in terra  di F ran cia  
non dovrebbe destare eccessive me­
ravig lie  e, meno ancora, aspre rea­
zioni. Se s i sono avute le une. e le 
altre, lo si deve al fatto  che m en­
tre dal 1950 ad oggi la  politica eu­
ropea si è  and ata  evolvendo in un 
senso, la  politica europeista, ha pre­
so invece un ’a ltra strada. Coisì Les­
ser nato l ’euTOipeismo dalle firm e 
di governi europei diretti tutti da 
elem enti dem ocristiani e clericali 
h a  consentito a lla  larga politica 
vatican a d i influenzare g li sviluppi 
in  senso politicam ente oltranzista 
nello stesso tempo che gli investi­
m enti am ericani in  Europa (sotto 
form a di spese belliche e di coin- 
terressenze finanziarie nei trust te­
deschi rin ati) verificatisi dal ’50 ad 
oggi rendono più d ifficile  una «ri­
tirata» d iplom atica dall’Europa da 
parte degli .Stati U niti i quali, ol­
tre tutto, nella  loro politica gene­
rale  abbracciano in un solo sguar­
do strategico le cose d 'Eurcpa e 
quelle dell’A sia. Oggi non tutti i 
governi europeisti seno diretti an­
cora da dem ocristiani e non tutti 
i governi europei guardano a ll’Asia 
con lo stesso spirito con il quale 
vi guardavamo al momento del con­
flitto  coreano. Non si deve dim enti­
care ohe, d a  allora,, si è avuto P an  
Mun Jo n  e G inevra, cioè due mo­
m enti di distensione che hanno 
portato la  C ina Popolare molto 
più vicina — politicam ente ed eco­
nom icam ente — di quanto lo fosse 
nel 1950. Questo anche se hanno al­
lontanato ancor più W ashington da 
Pekino.

D ’altro canto i tre piccoli stati 
del Benelux, prim a tiepidi europei­
sti, hanno poi trovato sicurezza 
economica nella  «super,nazionale» 

Com unità del carbone e de’ l ’acciaio, 
divenendo accaniti sostenitori an­
che .della supem azionalità  della 
Ced per il timore che la  morte di 
questa portasse, al decesso anche la  
C.E.C.A. In tan to  a  Bonn il cancel­
liere Adenauer si è visto coccolato 
ed aiutato nella  rinascita economi­
ca ed industriale d ella  sua parte 
di G erm an ia  su lla  quale è riuscito 
a stab ilire  un a specie di monopo­
lio politico che egli è più propen­
so a consolidare ccn  la sovranità 
condizionata e con i l  riarm o che ad 
indebolire con l ’alea, della, riunifi- 
cazicm'e. S i aggiunga che il risor­
gere .dei complessi industriali tede­
schi e della capacità di espansione 
com m erciale della G erm ania di 
Bonn, d a l 1950 aid oggi hanno fatto  
divenire fautori del riarm o tede­
sco anche m olti buoni inglesi ohe 
hanno dim enticato Dunkerque di 
fronte a l la  possibilità che l ’indu­
stria  germ anica lavori per l ’espor­
tazione invece di occuparsi a fab ­
bricar cannoni. Unica a non aver 
m utato di un pollice nè in  meglio

zioni dei nostri popoli e ia nostra 
decisione di difendere l’indipenden­
za e la pace in questa parte del 
mondo ma è pure il risultato dei 
nostri tentativi di sviluppare una 
piena collaborazione che, assieme 
alla unità e ai collegamenti realiz­
zati per suo mezzo, dà ai popoli dei 
nostri tre paesi, quella potenza che 
garantisce la pace in questa parte 
del mndo e che ha ottenuto la sua 
conferma formale nel trattato di 
Bled. Per questi motivi i popoli 
della Turchia, Grecia e Jugoslavia 
trovano nell”alleanza balcanica la 
via che debbono seguire per appro­
fondire i loro rapporti. I

I popoli e li governo della Jugo- 
savia ritengono che la creazione di 
rapporti di alleanza sempre più 
stretti con la Repubblica turca e il 
Regno greco sia l'elemento essenzi­
ale « l’interesse permamente della 
loro politica estera.

Al brindisi del M aresciallo  Tito il 
Presidente B a y a r  h a  risposto:

Rispettabile Presidente della Re­
pubblica. Ringrazio caldamente Vo­
stra Eccellenza per le amichevoli e 
sincere espressioni.

Dal momento che sono sceso sul 
suolo della Jugoslavia amica ed al­
leata sono stato testimonio delle 
cordiali manifestazioni di simpatia 
che il vostro popolo dimostra al mio 
popolo tramite la mia persona. La 
magnifica accoglienza di Belgrado 
mi ha lasciato una profonda im­
pressione.

Sono stato felice poco' fa di sen­
tire nelle vostre significative paro­
le la chiara espressione di queste 
garanzie. Durante la vostra visita 
alla Turchia, visita che ha lasciato 
un ricordo indimenticabile nel cuo­
re del mio popolo, avete compreso 
l ’importanza e il valore attribuito 
dalla Turchia all’amicizia ed alla 
collaborazione con la Jugoslavia.

Io paragono la collaborazione tur-

nè in peggio la  sua politica euro­
pea ed europeista d i comedo, re­
sta  R om a dia dove gli uom ini poli­
tici guardano, oggi come ieri, a l­
l’altrui politica europea solo per 
cogliere l ’occasionè per soddisfare 
pretese proprie. Cerne sarebbe il ca- 
so del problem a di Trieste.

Stando così le cose, si spiega l’in­
teressam ento inglese per la confe­
renza ad otto — divenuta cammin 
facendo a  nove — teso ad evitare 

di legarsi troppo alle sorti del conti­
nente  pur evitando il rischio di un 
fallim ento atlantico per il caso si 
volesse forzare, contro il parere di 
Parigi, l ’eintrata d iretta  di Bonn 
nella  Nato. S i  spiega la  sicurezza 
con la  quale Adenauer cerca di 
dettar legge a lla  politica europea 
a ltru i e s i spiegano tante altre co­
se dell'europeismo di comodo che 
preferisce m agari fa r  fa llire  ciò che 
di buono vi era nella  .politica eu­
ropeistica pur d i non adeguarsi a l­
le situazioni nuove che il mondo ha 
visto crearsi nella  situazione in ter­
nazionale dal 1950 ad  oggi.

Karachi, 30 —  Una spiacevole 
polemica minaccia di turbare la 
gloria della spedizione italiana che 
attraverso . terribili difficoltà è riu­
scita a piantare le bandiere dellT- 
talia e del Pakistan sulla vetta in­
violata del K-2. Ne ha dato l ’an­
nuncio stamane il giornale indipen­
dente «Morning News» d i Karachi, 
il quale ha sosvtenuto che la guida 
«hunza» Amir Mehdi sarebbe stata 
fermata, a poca distanza dalla vet­
ta, dagli scalatori italiani. Il gior­
nale ha paragonato la pretesa azio­
ne dei due italiani alla scalata del- 
l ’Everest, effettuata l’anno scorso 
con la partecipazione dello «sher­
pa» Tensing, e conclude afferm an­
do che la spedizione italiana del 
K-2 ha lasciato un’amara esperien­
za nella scia del suo glorioso trion­
fo.» (Dai giornali del 31 8 se.)

Non possediamo elementi per 
pronunciarci sulla attendibilità o 
meno della accusa fatta dal gior­
nale di Karachi ai due scalatori 
italiani che, arrivati ad una tren­
tina di metri dalla vetta del K-2 
assieme alla guida [Mehdi, impe­
dirono a questo di proseguire per 
raggiungere da soli la cima. Certo 
è che gli italiani, «nati principi e 
destinati a dominare» anche in 
materia di precedenze e di conqui­
ste della gloria — senza badare ai 
mezzi e sistemi sia viei confronti 
dei propri fratelli che degli altri — 
hanno una lunga tradizione. Basii 
ricordare che nell’agosto 1918, du­
rante la battaglia per la «redenzio­
ne» di Gorizia «la santa», il gene­
rale comandante di una delle due 
divisioni, operanti in quel settore, 
ordinò alle proprie artiglierie di 
sparare sulle trupne' déll’altfa divi­
sione per impedire che, entrando 
esse prime in Gorizia, la gloria, le 
medaglie e i vantaggi di carriera, 
derivanti dalla «eroica e leggenda-

co-jugoslava a una semente semi­
nata in un terreno fertilissimo. 
Questo terreno è l ’amicizia di secoli 
che l ’amore e il rispetto reciproco, 
liberi da problemi che potrebbero 
minacciare l’unità dei nostri inte­
ressi e della nostra sorte, hanno re­
so fertile.

Non posso fare a meno di rife­
rirmi, come avete fatto anche voi 
alla conferenza di Bled convocata 
con la collaborazione del nostro vi­
cino e amico, la Grecia, che parte­
cipa, all’edificazione di questa bella 
amicizia. Tenendo conto della sua 
nascita, scopo e importanza, questa 
unione è una opera che può vera­
mente essere presa ad esempio. Es­
sa è in verità soltanto la formazio­
ne giuridica di un’alleanza rapida­
mente maturata tra i tre stati, qua­
le risultato di necessità vitali e du­
rature.

PER UN U N IC O  FR O N T E  
S O C IA L IS T A  A T R IE S T E

Si è svolta domenica a Trieste la 
conferenza del Partito Comunista 
della Zona anglo-americana del 
T L T , che, dopo la risoluzione del 
cominfomn. ha continuato a lavora­
re indipendentemente dal partito 
comimformista di Viđali. In questa 
conferenza, cui hanno partecipato i 
delegati di tutte le località ideila 
Zona A. è stata discussa la  situazio­
ne politica attuale ed è stato deciso 
che bisogna ancor p iù  appoggia­
re la lotta per l ’unione di tutte le 
forze socialiste a Trieste, passiviz­
za tesi in seguito alle speculazioni 
politiche dei singoli partiti.

A tale scapo è stato deciso lo 
scioglimento del Partito Comunista 
i cui associati si uniranno alle altre 
forze socialiste di Trieste per ap­
poggiare la costituzione di un uni­
co, comune fronte socialista, la cui 
attività si baserebbe sulle reali aspi­
razioni dei lavoratori triestini.

Nella sua relazione il segretario 
del P. C. del T L T , Eugenio Lau­
renti, ha rilevato che ora la  batta­
glia oer l’unità delle forze lavora­
trici triestini è un problema di fon­
damentale importanza. «Più che 
mai è maturato il momento —  ha' 
rilevato egli —  che tale questione 
sia posta in tutta la sua larghezza 
dinanzi a tutte quelle forze lavora­
trici triestine, che nel passatoi, po­
tenti e organizzate, hanno combat­
tuto per conseguire migliori con­
dizioni di vita.» Laurenti ha sotto- 
lineato inoltre che per l ’unità del 
movimento operaio triestino sono 
maturate tutte le condizioni obiet­
tive e reali.

Preparativi per Ostrožno
Come noto nei giorn i 18 e 19 set­

tembre si svolgeranno a Ostrožno, 
nei pressi di C elje , le m anifestazio­
ni celebrative del -decennale della 
Lotta  Popolare di Liberazione in 
Stiria .

Per questa m an ifest azione, alla  
quale parteciperà il popolo da tut­
te le p arti della Slovenia, fervono 
i preparativ i anche nel distretto di 
Capodistria. Nelle organizzazioni 
periferiche dell’Unione So cia lista  è 
in  corso un ’initansà opera d i pro­
pagand a per accelerare le iscrizioni. 
Secondo dati incom pleti, sino ad 
oggi a  C apodistria hanno aderito 
a lla  m anifestazione oltre 130 perso­
ne e a  Pira,no circa  150.

ria impresa» andassero a benificio 
del loro generale, suo concorrente. 
A chi nutrisse dubbi sulla veridi­
cità di questo poco edificante epi­
sodio storico, che ha fruttato la me­
daglia al capitano Carolei* primo 
entrato in Gorizia, consigliamo la 
lettura degli «Atti della Commissio­
ne d’inchiesta per Caporetto» dove 
sono precisati i nomi dei generali 
comandanti le due divisioni ed. i 
rispettivi numeri di queste. — Tut­
to sta ora a vedere se, dopo essere 
stata piantata la bandiera dell’Ita­
lia sulla vetta inviolata del K-2 da 
due scalatori italiani, non venga ri­
vendicato dall’Italia il possesso del­
l’intera montagna con le sue adia­
cenze. Una rivendicazione del gene- 
ee potrebbe meravigliare fino ad 
un certo punto, quando si ricordi 
che il 9 settembre 1952 il «Gior­
nale di Trieste» — celebrando la 
«leggendaria impresa» di un reparto 
di alpini che aveva scalato la ci­
ma del Mangart alla conquista di 
un registro dei visitatori — riven­
dicava il possesso all’Italia di «un 
monte come il Mangart, superbo e 
mite che nella sua grandiosità non 
può non essere italiano.» Non si 
dimentichi, infine, che l’Italia è «il 
faro più luminoso di civiltà nel 
mondo» e che perciò il possesso 
del K-2, la cui cima è superata 
solo dall’Everest, si presterebbe ap­
puntino per collocare quel faro.

LADRO DI BICICLETTE!
Nei giorni scorsi è stato tratto in 

arresto certo V. A. da Capodistria, 
colto nell’atto di spedire a Lubiana 
due biciclette delle quali non era 
in grado di precisare la provenien­
za. Nell’interrogatorio, il Y. A. ha 
confessato di essere autore del fur­
to di una di esse. Le indagini pro­
seguono poiché il Y. A. è sospet­
tato autore di diversi furti di bici­
clette.

7 GIORNI
La «difesa» preferita 

• in  ASIA
Eden' occupatissimo in Europa, 

non và  a Marnila ma non è. detto 
che non abbia il tempo di dare 
un’occhiata alla cose asiatiche. An­
che lTnghilterra si avvicina alle ele­
zioni e non è escluso che il viaggio 
del capo dell’opposizione laburista 
a Pekino, Eden se lo trovi do­
mani sul tavolo dei programmi e 
dei comizi elettorali dei pericolosi 
avversari laburisti. Attlee non è sta­
to parco d i elogi a Mao ed alla C i­
na popolare ma, quel che conta, 
sembra aver allargato le basi ,per la 
collaborazione commerciale Londra- 
Pekino aprendo la via  al ritorno, 
sotto forma di amici, degli in­
glesi nell’Estremo Oriente. Foster 
Dulles sembra non essere soddisfat­
to della prospettiva, ma sembrano 
soddisfatti invece gli industriali di 
Manchester e gli uomini d ’affari 
della City. Tutte persone che con­
tano anche nella vita politica del 
partito conservatore britannico. Per­
ciò se Mamila cerca di essere spet­
tacolare anche per ragioni eletto­
rali, il viaggio di Attlee a  Pekino 
non manca di ragioni del genere, 
con la  differenza che non preoc­
cupa nessuno anzi fà piacere agli 
asiatici tipo India, Indonesia C ey­
lon e Birmania che non sono andati 
a Manila in quanto la «difesa» 
sembrano preferirla se appoggiata 
alla collaborazione ed agli scambi 
commerciali. Come promette il v iag­
gio d i Attlee e la  tacita condiscen­
denza di Eden.

Dulles guarda aM anila
Foster Dulles si è dichiarato con­

vinto che la  conferenza iniziatasi a 
Manila porterà alla conclusione del 
patto per la  difesa dell’Asia sud 
Orientale, o S. E . A. T. O. che dir si 
voglia. Il segretario di stato ameri­
cano ha aggiunto che la conferenza 
sarà una delle più importanti del 
secolo. L a  cosa può anche essere, 
per ora però sembra solo una con­
ferenza laboriosa per un parto più 
laborióso ancora. Indubbiamente 
Foster Dulles ed il partito repubbli­
cano statunitense hanno bisogno di 
una conferenza spettacolare per 
1 Asia e di un successo di prestigio 
in quello scacchiere per non dover­
si presentare all’elettorato, nel pros­
simo novembre, solo con Conferen­
ze fallite1, dal punto di vista ame­
ricano, e di Patti finiti male, come 
sarebbe il caso Ced. Elezioni con­
dotte nell’atmosfera di Bruxelles e 
dell’affossamento della Comunità 
Europea, sarebbero una manna per 
il Partito democratico di Stevenson 
che ha già tutte le probabilità di im­
prigionare la  politica di Eisenhower 
conquistando a novembre la m ag­
gioranza al Congresso di W ashing­
ton.

Come si vede, Foster Dulles ha 
mille ed una ragione per guardare 
alla conferenza di Manila. Però per 
il momento le prospettive del nasci­
turo SEA TO  hanno offerto materia 
di lavoro più agli umoristi che ai 
politici. Difatti si è scoperto che 
alla ccnfeneza per l ’Asia sud orien­
tale partecipano europei, americani, 
australiani, neozelandesi ma solo 
pochi asiatici e anche quei pochi 
nè «rari —  come il caso degli ispa- 
noasiatici delle filippine —  nè en­
tusiasti come i pakistani (i quali 
hanno annunciato che a Mamila sol- 
leverano il caso dell’indipendenza 
da concedere alla colònia inglese 
della Malesia nè, infine troppo pu­
liti, come sono stati definiti ,i diri­
genti siamesi, secondi per corruzio­
ne solo al regime di Chang Kay 
Schek.

Come se non bastasse, Londra non 
è d accordo sull area da «.difendere» 
in quanto ha ufficialmente dichia­
rato che Form osi è da restituire ai 
cinesi di Pekino mentre Washington 
vorrebbe difenderla per conservarla 
a Chang. Lo stesso si può dire per 
la Francia poiché Mendès-iFrance, 
uscito con Ginevra dalla trappola 
indocinese, non sembra disposto ad 
accettare che —  sotto sotto —  si 
riapra il bubbone mettendo, gli stati 
indocinesi sotto protezione, a dispet­
to di Ginevra. Può essere indicativo 
che Londra a Parigi abbiamo tenuto 
lantani da Manila i loro ministri de- 
gli esteri, non fosse altro per non 
impegnarsi troppo nella «più im ­
portante conferenza dell’epoca».

Si t r a t ta  in  T u n is ia
A Tunisi sono iniziate le tratta­

tive per la concessione deU’autono- 
mda interna alla Tunisia. Come è 
noto1, il primo ministro francese 
M endès-France ha fatto- votare in 
proposito un progetto dal parlamen­
to parigino ed ha dichiarato di es­
sere deciso a far sì che la Francia 
resti nell’Africa del Nord come 
amica e collaboratrice in quanto è 
questo il solo modo per mantenere 
una sua funzione in quella zona, 
servendo gli interessi propri1, quelli 
dei popoli tunisino e marocchino 
nonché quelli della pace. Ottime p a­
role che altri dovrebbero imitare, 
imitando anche la messa in pratica 
dei principi che l ’evoluzione storica 
ha sostituito alla logica dei colonia­
listi. Il discorso vale anche per il 
«nuovo» colonialismo in cerca di 
territori da «difendere».

Dopo La morte della (1EI) all’Assemblea francese

R E A L T A 1 E U R O P E A
e d  e u r o p e i s m o  d i  c o m o d o

VECCHIE TRADIZIONI
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La seduta comune delle due Camere del distretto di Capodistria

Soddislacerle realizzazione del piano semestrale 
ritardala l'attuazione del piano investimenti

Ha avuto luogo venerdì a Ca,po- 
distria la seduta comune delle due 
Camere del distretto di Capodistma. 
Gome più importante punto d e l­
l’ordine del giorno figurava la re­
lazione sulla esecuzione del piano 
sociale nei primi sette mesi dell’an­
no in corso e alcune variazioni del 
piano stesso.

Suirargomento ci attendevamo una 
maggiore discussione da parte dei 
componenti le due camere, essa 
invece ha sfiorito solo alcune que­
stioni d i minore importanza, come 
l’acquisto di pezzi d i ricambio per 
biciclette, di cui la zona è sfornita, 
con gravi ineovenienti per i lavo­
ratori e la  questione della distribu­
zione dei contributi deE ’Assicura­
trice Triestina di Pirano, i quali, 
nonostante previ accordi sono an­
dati a finire al distretto anziché al 
Comune di Pirano. Nel primo caso 
la questione sarà risolta tra breve 
con ila concessione di un fondo va­
luta alla «Autojadran» di Capodi-

II. Esposizione bovina 
del distretto di Buie

Tutti ricordiamo ancora la pri­
ma mostra bovina del Buiese che 
ha fornito senza dubbio lo scorso 
anno una bella prova dei succes­
si consegùibi anche nell’ allevamento 
del bestiame qui d a noi. Esso ha 
infatti raggiunto e superato il li­
vello prebellico, specie per quanto 
concerne Taillevamemto dei bovini 
che, per importanza, segue a breve 
distanza l’agricoltura e la viticol­
tura.

Allo scopo di incrementare l’al­
levamento del bestiame, la  mostra 
viene ripetuta anche quest’anno il 
26 ottobre, contemporaneamente 
alla fiera  del bestiame. Potranno 
venir esposti i tori e torelli di raz­
za, mucche e vitelle di razza istria­
na e bruna-alpina.

Verranno distribuiti prem i in de­
naro per un ammontare di 250 m i­
la dinari nonché vari diplomi. Tut­
ti gli allevatori che desiderano 
partecipare a questa seconda espo­
sizione distrettuale, sono invitati 
a iscriversi tempestivamente presso 
i propri comitati popolari comunali, 
e al più tardi entro il 20  corrente.

stria che ga  già provveduto all’ac­
quisto dei pezzi d i ricambio per 
bicichette che verranno distribuiti, 
in base alle richieste, tra le varie 
aziende e la  seconda questione è 
dovuta a un errore d i interpreta­
zione da parte dell’amministrazione 
delle entrate, e che verrà tra breve 
riparato.

Veniamo però alla questione al­
l’ordine del giorno. Riteniamo che 
la parca discussione sia dovuta prin­
cipalmente alla relazione ohe si è 
attenuta solo a dati e a problemi 
di carattere generale senza scende­
re alle questioni d i fondo. Il p ia­
no sociale nel I. semestre ò stato 
raggiunto del 45,4%, rispettiva­
mente d i 1.004,268.000 din., realiz­
zando la punta massima nell edili­
zia, precisamente il 55.4% c la mi­
nima nell’industria alberghiera con 
un 32,8% . E ’ una realizzazione sod­
disfacente poiché bisogna tener 
conto che l’attività nell’economia è 
d i regola più accentuata nel se­
condo semestre. Inoltre nei primi 
sei mesi dell’anno si sono verificati 
fatti che non potevano essere pre- 
visti all’atto della compilazione del 
piano, come il mancato arrivo degli 
impianti per la separazione del car­
bone nella miniera di Sicciole, che 
ha quasi paralizzato la produzione- 
carbonifera, le piogge e le sfavo­
revoli condizioni atmosferiche che 
hanno ostacolato la produzione del 
sale e l’attività turistica.

Come vediamo sono dati per
10 più di carattere generale, 
anche quelli che, per mancanza di 
spazio, non possiamo esporre. A  no­
stro parere, la relazione avrebbe 
dovuto contenere una breve analisi 
della realizzazione del piano alme­
no per le aziende più importanti 
del distretto chd, in fondo, sono 
quelle che costituiscono la base di 
tutta l ’economia. Ciò sarebbe sta­
to tanto più indispensabile poiché 
c’è ancora del tempo per prendere 
le misure necessarie per migliorare
11 cose là dove, non vanno e siamo 
certi che nel distretto di Capodistria 
esistono aziende che sono in arret­
rato sulla realizzazione del piano, 
come siamo certi che a proposito, 
qualche .parola la avrebbe potuto 
dire anche l’Assemblea. Nella rela­
zione non sarebbe stato superfluo 
almeno qualche accenno alla pro­
duttività del lavoro, se non altro 
per sapere quale influenza ha avuto

questa, sulla soddisfacente realizza­
zione del piano semestrale. Alcuni 
delegati, riferendosi alla relazione, 
hanno discusso anche la questione 
deU’artigianato.

Mentre la  realizzazione del piano 
ha avuto un andamento soddisfacente, 
non si può dire altrettanto del piano 
de°ili investimenti che è stato re­
alizzato solo nel 24% , principalmen­
te perchè non sono stati terminati 
in tempo i progetti inerenti gli in­
vestimenti stessi.

L ’Assemblea ha poi approvato 
l ’emissione di un prestito pubblico 
per un importo di 150  milioni di 
dinari da destinarsi per gli investi­
menti, che sarà sottoscritto all’in­
teresse dell’l  % dalle aziende sta­
tali del distretto e ammortizzato en­
tro tre anni.

to il pescalo
Durante le recenti notti piovose, 

la pesca dei cittanovesi si era an­
data riducéndo al minimo.. E  non 
son state poche le sere che, dopo 
lunghe ore di lavoro per attirare i 
pesci sotto Ila il-ucej il temporale 
mandava a monte tutte le loro fa ­
tiche.

Verso la fine del mese le cose 
sono andate migliorando e in soli 
tre giorni i pescatori di Cittanova 
hanno visto entrare nelle loro reti 
ben 250 quintali di pesce circa.

Visita allo spazzolificio «Istra»
Questa settim ana abbiamo volu­

to visitare  una delle nostre azien­
de p iù  a tt iv e : lo spazzolificio 
«Istra». A nch ’essa h a  saputo supe­
rare , grazie a lla  accorta dire­
zione, un periodo di crisi ver ifi­
catosi la  scorsa annata, in modo 
da riportare le paghe, m om enta­
neam ente ridotte, al loro livello 
norm ale del 100 p. c.

In  questa fabbrica altam ente 
produttiva sono ora im piegate, tra  
operai ed addetti aill’am m inistra- 
zione, ben 89 persone, delle quali 
78 donine. E ssa  rappresenta dun­
que un a delle nostre m aggiori pos­
sib ilità  di occupazione per la  m a­
nodopera fem m inile locale.

M a questa azienda già bene av­
viata, non ha alcuna intenzione di

LA DISCUSSIONE SULLE COMUNI A BUIE

Fare una sola comune?
L a  discussione sul futuro assetto delle comuni nei distretto d i Buie 

si presenta quanto m ai va r ia  ed interessante. L e  proposte sono p a ­
recchie e ciascuna può essere validam ente d ifesa a  seconda dei punti 
di v ista  dai quali partono. Certi di contribuire a lla  chiarificazione di 
ta le  questione, apriam o sulle colonne del nostro giornale un a discus­
sione esponendo, come inizio, un a delle tante tesi suirargom ento, la ­
sciando p ien a libertà a i dirigenti e  ai lettori, d i esprimere il proprio 
parere su lla  stessa, come anche di esporre la  propria.

Dirò subito che la  m ia  tesi sul fu ­
turo assetto delle com uni sul terri­
torio del distretto di Buie parte 
principalm ente d a  un punto di vi­
sta economico, poiché ritengo s ia  
principalm ente l ’economia quella 
che può dare, oltre a un  fattivo  in­
citam ento delle genti a  valersi dell 
proprio diritto, la  possibilità ag li 
eiettori d i decidere o di in flu ire di­
rettam ente su ll’indirizzo e su ll’atti­
v ità  degli organi del potere. G li 
elettori possono partecipare non so 
quanto a ll ’a ttiv ità  del potere, ma 
se non hanno n u lla  di cui disporre, 
nessuna base m ateriale  n e ll’am bito 
della  loro comune, a llora trutta que­
sta a ttiv ità  si trasform a in  parte in  
quanto a fferm a un vecchio prover­
bio croato : battere la  p ag lia  vuota.

Vediam o - q u a le  la  stiuazione 
econom ica idei va ri centri o ra  capo- 
luoghi ^lel com une e se il loro ter­
ritorio — prescindendo dalle altre 
considerazioni che non siano econo­
m iche — può rappresentare dom a­
ni il territoro d i u n a  comune. Un 
esam e sim ile, anche superficiale, 
elim ina d i primo acchito d a  questa

IL RIMPIANTO DEGLI ILLUSI
L ’anno scorso ne vennero poche decine, 

q u est’anno parecchie  centinaia. In queste 
u ltim e settim ane specialm ente m isti ai tu ­
risti, a mò di turisti an ch ’essi, il vediam o 
giungere a Pola, G allesano, D ignano e Pa- 
renzo ed in  a ltre  località  istriane. Sono gli 
«esuli», gli «optanti», gli ex istrian i che 
vengono a rivedere la nostra bella Istria 
che una volta era pure la loro terra. 

qu e ll’Istria  che essi hanno abbandonato  al- 
cuni ann i fa per «sfuggire al terrore  titi- 
no», alla «barbarie panslavista», la terra 
che essi hanno  lasciato per «non essere 
snazionalizzati», p e r «non m orir di fame», 
per non «soffrire l ’inferno». O ra tornano. 
E ’ vero, solo per pochi giorni, per qua l­
che settim ana. Ma pure, ci tornano. Non 
hanno paura  di tornare. E che? Non fa 
più loro paura  il «mammone» d ip in to  da 
Radio Venezia G iulia? Non li p rende la 
trem arella a pensare alle orribili profezie 
rivelate ne lle  varie «assemblee degli esuli 
istriani» a T rieste ed  altrove? Ma come, 
non ci credono proprio  alla  propaganda 
dei vari CLN istrian i, delle varie  Leghe, 
dei vari coccardati, irreden tis ti italian is­
simi?!

★
Li vediam o cam m inare liberi per le 

strade belle, attraverso i parchi nuovi di 
questa nostra Pola — di quella  Pola che i 
parten ti del «Toscana» abbandonarono fra 
le m acerie e che, per livore e vendetta, 
cercarono in m ille m odi di 'm aggiorm ente 
danneggiare  o tturando \  canali di scolo, 
scardinando finestre  e lavandini, lasciando 
tracce veram ente vandaliche. L i vediam o 
e ci vengono spontanee certe  considerazio­
ni.

Perchè piange la «esule» Bursato riab ­

bracciando i  cari rim asti nella sua vecchia 
Pola? P iange e d ice: «M aledetto il giorno 
che me ne andai».

Pensiam o alla p ropaganda che fecero e 
che fanno le varie «Arene d i Pola», i vari 
G azzettini e radio e tu tti g li agenti pagati 
irredentisti, profascisti e reazionari di ieri 
e di oggi. Q uante m enzogne! Q uante m i­
nacce! Q unate m acchinazioni an tijugoslave 
e ai dann i degli stessi istriani!

L ’esule B. T. ora ab itan te  a Torino, è 
venuto  a Pola a trovare i suoi parenti. Ci
jom ou ons \i oioob} ip opueSoid ‘0410p Bq 
«I propagandisti c i dicevano sul principio: 
non ten ta te  neppure  di chiedere il visto 
per la  Jugoslavia, non ve lo daranno. Non 
si passa la  cortina. Ma al Consolato Jugo­
slavo i visti ci sono stati concessi con m ol­
ta facilità . D opodiché i soliti p ropagan­
disti hanno  aggiunto: vi lasciano andare 
e poi, una volta d i là vi perseguiteranno., 
m inacceranno è m altra tteranno. L ’UDBA» 

vi sarà sem pre fra  i p iedi. Facevano corre­
re voce che a D ignano un uomo ha d ivo­
rato  i propri bam bini per fam e. E ’ stato' 

in giro un  fotom ontaggio d e ll’Arena d i Po­
la che m ostra un  uomo im piccato per ogni! 
finestra  con la didascalia «I titin i im pic­
cano gli italiani».

U na certa E. Furlani, anche esule, gi­
un ta  a Gallesano, ha raccontato : «Mi ave­
vano dettò , prim a di partire, che appenai 
g iun ta  in Is tria  sarei sfata deportata.»

★

Sono pur venuti, dunque. H anno ricevu­
to i visti, non sono stati seccati da alcuno,. 
Essi stessi d icono di aver avuto m eno sec­
catu re  e  perd item pi al confine jugoslavo- 
con la  nostra dogana che al confine ita lia ­
no. A D ignano, ad un  gruppo di esuli, è-

Perchè il Far West 
al Circolo italiano?

PO LA , settem bre — A sera, d ’e­
state, specialm ente a l sabato ed 
a lla  dom enica, dopo im a settim a- 
n a  di lavoro trascorsa nel fumo 
delle o ffic ine  o negli u ffic i, i lavo­
rato ri polesi am avano trascorrere 
qualche o ra  lieta, a l fresco, in  am ­
biente tranquillo, a llietati dalla 
m usica di u n a  buona orchestra. 
Questo am biente era, lo possiamo 
dir subito, il Circolo Ita lian o  di 
C ultura, il quale possedeva tutte 
le qualità  sopra descritte. U ltim a­
mente, ogni qualvolta c i siam o re­
cati a ll ’estivo del Circolo, abbiamo 
contato in  num ero sem pre minore 
i polesi che con la  fam ig lia  tra« 
scorrevano lietam ente la  serata  at­
torno ai tavolini. Adesso n on  li ve­
diam o più.

E d  a  ragione hanno disertato un 
am biente che d a  circolo a carattere 
fam igliare  sta  trasform andosi in 
u n a  tavern a del tipo m essicano, 
con tutti i num eri che lo caratte­
rizzano : scazO'ttature, in su lti alle 
ragazze, sch ia ffi, bicchieri che vo­
lano, «duellanti» che si sfidano al­
l ’ingresso del ritrovo . . .  L a  pre­
sentazione rende abbastanza bene 
l’idea, crediam o. So lam ente non 
sappiam o quando i dirigenti del 
Circolo si si in teresseranno seria- 
mento della questione, facendo ri­
tornare aito origini un locale pret­

tam ente culturale quale dev’essere' 
un C J.C . A nostro parere ben poco- 
sarebbe la  perdita, proibendo l ’in­
gresso a quei gruppi di giovinastri 
(generalm ente apprendisti e fre­
quentanti dei vari in ternati) che si. 
com portano da persone incivili,, 
sm argiassando e infischiandosene 
di tutte le regole ohe fanno di una 
persona u n  vero membro della no­
stra  collettività, com e la  nostra 
realtà  lo esige. Confidiam o che non 
si continui a  to llerare che comuni 
scavezzacolli m olestino la  tranquil­
lità  dei lavoratori, i quali, reagendo 
al com portam ento vandalico d i ta­
li elem enti, rischiano di ven ir as­
sa lit i d a  dieci-venti m anigoldi sul­
la  strada. Anche se la  cassetta  ver­
rà  a soffrirne, il Circolo deve ri­
d iventare u n  ritrovo per le  persone 
civili, e l ’ingresso, con inviti, do­
vrà  esser perm esso soltanto  a  chi 
si com porti come si sono com porta­
ti per anni i frequentatori abituali 
di questo am biente. A ltrim enti la 
m iglior cosa sarebbe che gli orga­
ni d e ll’ordine proibissero ulteriori 
m anifestazioni pubbliche all Circo­
lo Ita lian o  di Cultura. M eglio so­
spendere l ’a ttiv ità , che permettere- 
ad incoscienti d i m alfam are una, 
C asa  che prim a era  un modello di 
ordine e  tranquillità.

<rf)

stato dato un accom pagnatore perchè in d i­
casse loro gli uffici richiesti e per altre 
u tili inform azioni. Nessun rim brotto , sen­
za rinfacci. I nostri c ittad in i li lasciano in 
pace. Sono venu ti e trovano i  loro parenti 
in buona salute, ad a ttenderli sorridenti. 
E  sulla faccia di nessuno scoprono segni 
d i patim enti e di terrore  . . .  A Pola. de­
fin ita  da radio Venezia G iulia «città delle 
polvere e delle im mondizie» hanno tro­
vato  nuovi parchi e g iardini, nuovi ed ifi­
ci e ad d irittu ra  nuovi quartieri di ab ita ­
zione: una città  fervente di v ita  ei di la­
voro. N iente tracce di «terrore», niente 
squallidezze e vandalism i hanno trovato 
anche nella a ltre  località.

Gli esuli che hanno da tem po rigetta to  
ogni zavorra d e ll’odio propagandistico ci 
riconoscono i successi, e si sfogano acre­
m ente  contro gli ingannatori. Ci sono pe ­
rò anche a lcun i in m alafede. E conside­
randoli chiediam o: perchè sono tornati, 
perchè hanno arrischiato la villeggiatura 
in ,'Istria? Non fu rono ' essi a d ire «guai 
agli Ita lian i che restano?» Non furono 

qu esti in  m alafede a profetizzare la snazio­
nalizzazione? (chi la fa l’a ttende, dice il 
proverbio). E che possono d ire ora, dopo 
.circa un  decennio di «terrore slavo», ve- 
-derido che nonostante  le tenebrose profe­
z ie , le scuole ita liane sono sem pre fioren­
ti e  cosi pu re  i C ircoli di cultura, le So­
c ie tà  cu lturali, ecc? D iranno come un  esu­
le, in tono acerbo: «E che, gli Ita lian i ce­
lebrano perfino il decennale della loro 
U nione? E che, ancora esiste la  «Voce dei 
Popolo»?» E che credevano loro, che tu t­
to  sarebbe crollato  con la loro partenza? 
D ovranno pure spiegarsi in qualche mo­
do  questo nostro pacifico e laborioso vi­
vere, questo m eraviglioso accordo fra te r­

n o  fra italian i e croati, questo fiorire della 
nostra econom ia!

Se sono onesti, e lo speriam o, diranno 
la verità.

Vengano pure, non lo im pediam o ad al­
cuno . C ontinuiam o il nostro cam mino, sod­
disfatti di aver avuto ragione, contenti di 
poter dim ostrare agli increduli che la no­
stra fiducia era ben fondata. Desideriam o 
la pace, l ’accordo, senza rancori. La v it­
toria  della nostra realtà testarda sa smon­

ta re  tu tte  le calunnie e m ette la  quiete  ne­
gli anim i fugando quel senso di tim ore e 
di precarie tà  instillato  dalla propaganda 

Irreden tista  nel cuore degli illusi.

possibilità gli attuali comuni di 
Verteneglio, G risign ana e M omia- 
mo. Questi comuni sono prettam en­
te agricoli, senza alcuna base indü- 
striale, e noi sappiam o che l'agri­
coltura, pur dando entrate notevo­
li a lla  popolazione, non dà ecce­
denze di mezzi finan ziari ta li da 
poter essere garanzia d i un pro­
gresso economico generale, anche 
lento, del rispettivo territorio.

Per elim inazione, restano i comu­
ni di Buie, C ittanova e Umago. A 
B uie esistono le im prese «Proleter», 
«Acquedotto», «Agroim pex» e la 
«Cooperativa Vinicola,» che seno di 
un a carta  consistenza, m entre iil re ­
sto è costituito d a  piccole aziende 
artig iane e com m erciali. I l tutto 
costituisce ben poco, non suscettibi­
le di sviluppo e per la  posizione di 
Buie e perchè le entrate provenien­
ti da queste attiv ità  non sono ta li 
da poter garantire tale  sviluppo, 
tanto  più che r«Agroim pex» una. 
delle m aggiori ditte, intende trasfe­
rire la  propria sede ad Umago.

A  itale riguardo meglio sta  C itta- 
nova, che ha 4—5 valide aziende 
nuali la  «Zvezda», la  «Umberto 
G orjan », la  «M im a», la  «Sloboda» 
e la  «C antina Sociale» e  m aggiori 
possibilità n atu ra li d i sviluppo. Pe­
rò l ’analisi delle entrate di queste 
aziende o, m aglio, delle loro ecce­
denze, ci d im ostra che non sono ta­
li da poterci dare dei fo nd i per in­
vestim enti d i un a consistenza ta li 
da poter gara,ntire u n  norm ale pro­
gresso economico d i questa com u­
ne.

R esta  in fine Umago. Questa cit­
tad in a  è già oggi un centro econo­
mico di notevole im portanza ohe 
dà rilevan ti fondi aU’aecum ulazio- 
ne. T erm inata ila costruzione della  
fab b rica  cem enti, le possibilità f i­
nanziarie della fu tura  comune di 
Um ago saranno ta li da soddisfare 
non solo il fabbisogno inerente a l 
proprio norm ale -sviluppo, m a di 
creare anche un a eccedenza che po­
trebbe benissim o alim entare le  ne­
cessità degli a ltri due centri, cioè di 
B uie e di Cittanoiva. Ne consegue 
che i due centri avrebbero m aggiori 
possibilità d i sviluppo neH’ambito 
d ella  comune di Umago.

Riepilogando, propongo un a uni­
ca  com une su tutto- il territorio 
dell’alttuale distretto. Contro- que­

sta  m ia -tesi potrebbero sorgere mo­
tiv i geografici, m a che considero 
secondari tanto  p iù  perchè il lim i­
te p iù  lontano d elliattuale distret­
to d ista d a  Umago 30 chilom etri, e 
nelll’epoca atom ica non ritengo rap ­
presenti un a eccessiva distanza ! 
Vorrei in fine aggiungere ohe la  co­
mune non v-a gu ardata d a  -un pun­
to di v ista ristretto basato su lla  
necessità ohe i cittadin i dovranno 
recarsi a Umago per prelevare que­
sto o quel certificato , poiché sono- 
questioni puram ente -amministrati­
ve che potranno essere risolte an­
che in modo diverso, lasciando dei 
piccoli u ffic i am m inistrativi nei va­
ri centri, cosa del resto prevista.

A B

dorm ire sugli allori e nei suoi pro­
getti im m ediati c ’è un vasto pro­
gram m a -di innovazioni ed am plia­
m enti. Oggi nello spazzolificio «I- 
stra»  s i producono i seguenti ge­
neri : Pennelli d i setola, spazzole 
di crine, brusche e scope -di -paglia 
e spazzale di acciaio, tu tti m ate­
ria li m olto rich iesti sul m ercato 
interno, tanto  che m inim e sono 
le giacenze in magazzino. M a per 
il prossim o futuro lo spazzolificio 
intende dedicarsi ad una produzio­
ne ch e non troverà concorrenti in 
campo nazionale, la  produzione 
cioè di spazzolarne in  m ateriale 
plastico.

A ta le  scopo l ’azienda h a  ordi­
n ato  del m acchinario  speciale ger­
m anico. Queste attrezzature, che 
-arriveranno entro il prossim o no­
vembre, perm etteranno allo spazzo­
lificio  d i produrre tutto il m ateria­
le plastico destinato a lla  fabbrica­
zione di spazzole e pennelli, com­
preso -anche il filo  tra fe la to . Con 
esso si potrà lavorare sia  il nylon 
che • -la p lastica  polivinilica. Q ua­
lora questo prodotto d ia in p rati­
ca  -risultati buoni, l-a- «Istra» rifor­
nendosi di m ateria  prim a presso la  
fab b rica  «Jugovim i», potrà lan ciar­
si anche neU’esportazione, con evi­
denti van taggi economici. L a  fab ­
brica tedesca, costruttrice del m ac­
chinario, h a  garantito per il perio­
do iniziane l ’aiuto di propri tecnici 
specializzati, che si occuperanno 
-dell’addestram ento del nostro per­
sonale. Considerata sotto  questo, 
punto di vista, l ’in iziativa m erita 
ogni lode poiché tende a  form are 
tra  i nostri giovani dei quadri d e­
stin ati a  ra ffo rzare  lo sviluppo in­
dustriale delila zona.

Ci è stato detto che con il nuo­
vo tipo di produzione ci sa rà  certa­
m ente un  aumento di m anodopera 
ed anche questa è u n a  notizia che

A P A R E N Z O

R itornando a  trattare  a lcu n i pro­
blem i di ^airen/ìo. dopo quanto 
w- ivemmo la  scorsa settim ana a 
proposito della rete commerciate, 
vogliam o fa r  precedere la  filza  del­
le «anom alie1)) che toccherem o da 
una buona notizia: finalm ente la 
stagione turistica  si concluderà, 
quest’anno, con un notevole m argi­
ne di utile.

Per ora questa rim ane l’un ica 
b-’-n a  notiz ia  di certo rilievo che 
ci proviene daitógitiato cam po delle 
cose pubbliche pare-nt-ine. Quanto 
alle  «anom alie», comineeremo col 
ricordare un passo d i -ciò che scri­
vemmo nello scorso numero. «Mol­
te rivendite — dicemmo — sono 
gestite da un uom-o solo, il quale 
si rifiu ta  di assum ere u n  appren­
dista per «non a-ver seccature con 
i ragazzi, che di solito sono più 
d ’impiccio che d i aiuto, quando non 
rubano, ecc.»

Ciò sign ifica  ohe anche là  dove 
c'è bisogno d i apprendisti, questi 
non vengono assunti. M a poiché 
Parenzo, senza industrie, non può 
o ffrire  molto di più, per l ’oooupar 
zi-one degli asp iran ti all prim o im ­
piego, del settore com m erciale e 
delil \irti-gi amato, <fè dia chiedersi 
dove si andrà -a fin ire. Trovandosi 
la  strad a  sbarrata  per quanto ri­
guarda la  rete com m erciale, ai gio­
van i che lasciano l ’istruzione ob­
b ligatoria, resta  quasi esclusiva« 
mente la  passibilità  idi bussare al­
le porte delBartigian-ato.

N ell’artig ianato  locale, però, ci 
sono tu tt’ailtro che rose e fiori. In ­
tanto le botteghe artig ian e non so-

C H IU S A  L ’ IN C H IE S T A
sugli avvelenamenti di Pirano

Nuovo lione a Pola
PO LA,--agosto — P ola  si arricchi­

rà ben presto di un nuovo rione 
•cittadino, che si aggiungerà a quel­
li già esistenti. Un rione che fino 
ad ora non aveva caratteristiche di 
vero settore abitato, poiché in  gran 
parte form ato da caserm e m ilitari. 
S i tra tta  del R ione M onte Zaro, 

•che si tro va sul colle al centro del­
la  c ittà, -dove i bombardam puti 

h an n o  raso al suolo case ed im pian­
ti m ilitari. Su  di un -nuovo blocco 
di case che è sorto in un periodo 
relativam ente breve, già lavorano 
gli in stallatori idraulici, elettrici, 
ecc. Sono belle case di dodici abi­
tazioni ognuna, m odernam ente at­
trezzate ed edificate su di un a fe­
licissim a posizione, poiché il M on­
te Zaro, il punto più atto del cen­
tro città, dom ina il porto ed i din­
torni.

i  ( r t)

Co-me i lettori ricorderanno, nei 
giorni 3 1 luglio e prim o -agosto, a 
Iso la  e P iran o si m anifestò un  av­
velenam ento collettivo per ingestio­
ne di cibi guasti. 2 1  person,e dovet­
tero ricorrere a  cure ospedaliere e il 
bimbo treenne, Oblak Elio, da Iso- 

. la, decedette in  seguito a-d intossi- 
icamento acuto.

L ’inchiesta, -aperta dagli organi 
d e ll’ispezione san itar ia  e del ser­
vizio investigativo, h a  portato alle 
seguenti conclusioni. Le persone 
sono state intossicate in  seguito ad 
ingerim ento di cibi guasti e precisa- 
m ente di paste creme prodotte d a l­
la  panetteria  Fučifi d i Pirano. L ’e­
sam e chim ico, eseguito presso il la- 
borato,rio microbio logico dellTstitu- 
to centrale d ’igiene -a Lubiana, ha 
accertato resistenza nelle  paste cre­
me d i batteri «-stafilococchi piogeni 
aurei», sviluppati in  tal -modo da 
provocate l ’avvelenam ento d i per­
sone, poiché la  crem a vecchia di 
più giorni era  stata  lasciata  in  un 
am biente -a tem peratura superiore 
a i 18 gradi Celsius, il che favorisce 
lo- sviluppo- d i questi pericolosi bat­
teri ohe, m oltiplicandosi a  gruppi, 
creano un ’intossicazione pericolos- 
sim a. L ’esiaime del sangue del pic­
colo Oblak Elio, eseguito p-re-sso 
l ’Istituto d i Medici,na L ega le  dei- 
rU-niversiità d i Lubiana, h a  accer­
tato pure la  presenza dei predetti 
«stafilococchi.»
. 1 1  Fučič, che si tro va  in  stato di 
arresto, è stato denunciato alla  
pubblica accu sa e com parirà fra  
breve dinanzi a i giudici.

S. A.

PERCHE’ E’ IN LIQUIDAZIONE
L’IMPRESA ALBERGHIERA 

«ZARJA»
Recentem ente, in  seguito a  dispo­

sizioni superiori, è sitata posta in 
liquidazione l ’im presa alberghiera 
«Zarja»  del Comune di Capcdistria- 
dintorni. G li organi del Com itato 
Popolare d istrettuale di Capodistria 
hanno compiuto la  -revisione fin an ­
ziaria, -accertando ch e -la contabili­
tà  era  tenu ta  in  modo tale  da non 
poter dare un  quadro della  s itu a­
zione dell’azienda stessa.

L a  colpa di queste stato di cose 
ricade esclusivam ente su lla  direzio­
ne deli’impTesa stessa, e principal­
m ente sul direttore Novel Egidio, il 
quale, facendosi consegnare dai ge­
renti delle filia li somme di denaro 
dagli incassi quotidiani, si era esau­
torato  in modo d a  trovarsi in  loro 
balia, il che h a  portato a lla  disor­
ganizzazione deH’im presa stessa.

no su ffic ienti -allo stesso bisogno 
della c ittad ina. E  se si osserva che 
ry-punto per questo vanno aum en­
tate e allargate, va  pure osservato 
che ciò è legato, più che a g li ap­
prendisti, a l  num ero dei m aestri 
a rtig ian i. iSenza quest’U'ìtimi, gli 
a-p-orendisti restano sem pre e sol­
tanto  apprendisti.

I l  problem a è ancora più com pli­
cato. In fa tt i quegli artig ian i che 
avevamo assunto degli apprendisti, 
li licenziamo quando essi 'livemtano 
o dovrebbero d iventare operai. C i è 
'■ toto detto che il m astro artig ia­
no non può, oltre che dare una 
paga da cpe-raio a ll’apprandista di­
venuto tale, pagare gli obblighi 
d’ossioura-zione, notevoli, senza ri­
m etterci del proprio.

Cerne vediam o, si tra tta  di un 
circolo vizioso che v-a assolutam en­
te  rotto. C i è noto che il Consiglio 
economico del CPD di Parenzo ha 
allo  studio delle m isure per forza­
re l ’a-ss-uinzione degli apprendisti, 
specialm ente nel settore- commer­
ciale. M a -ciò non b a sta : va  tro va­
to il modo di risolvere tu tti gli a l­
tri -aspetti della questione a que­
sta  legati. Per il mom ento non a- 
vrem m o di m eglio da- suggerire che 
un a serie di incontri tra  rappresen­
tanti del Consiglio economico, del­
la  B a n ca  Nazionale e della  Cam e­
ra  artig iana. Incontri del genere 
hanno già -avuto luogo ccn poco ri­
sultato, m a  ciò non toglie che pos­
sa  riuscire utile riprovare. I  pro­
blemi non van no lasciati dormire, 
anzi occorre che tu tta  la  cittad i­
nanza li tocchi con m-ano e parteci­
pi ad ogni sforzo inteso a  risolverli.

A ltra  «anom alia» è quella  rap ­
presentata d a lla  locale azienda gas, 
costretta a  continuare urna gestione 
d efic itaria  sol perchè parte della 
cittadinanza è «tradizionalm ente», 
«sentim entalm ente» e chissà come 
ancora legata  al gais, tutt'a ltro  
che economico. Secondo il parere 
dei tecnici del CPD , con i tre  m i­
lioni e  p assa  d i d inari che l’azienda 
gas rim ette ogni anno, sarebbe pos­
sibile provvedere le fam iglie di P a­
renzo di fornelli e lettrici, che una 
volta in stallati, eviterebbero al 
CPD  la  spesa annua dei suddetti 
tre m ilioni e risulterebbero per gli 
stessi consum atori più economici 
del gas.

T R I S T E  R IN V E N IM EN T O  A IS|OLA

RINCHIUSA PER MESIlaMÄDRE 
MEL SOLAIO DELLA SUA CASA

fa  piacere ad apprendere. M a ciò 
non basta. L a  fabbrica, considerate 
le nuove esigenze, ha deciso d i -tra­
sportare i suoi reparti in  un a sede 
più adeguata, -ed in fa tti entro que­
sto mese essa occuperà i locali 
ove si tro vava  la  fabbrica  mobili 
«Stil». In  questi am bienti, oppor­
tunam ente rinn ovati, lo spazzoli­
ficio  «Istra» in izierà la  sua nuo­
va  e speriam o prospera vita.

In  quest’atm osfera d i p ian i con­
creti, l ’azienda continua in tanto 
in stancabile il suo lavoro. Oggi i 
prodotti -a lei p iù  richiesti sono i 
pennelli. In  un  prim o momento, da 
pro fan i, ci siam o m eravigliati co­
me essi vengano t: a lm ente pro­
dotti dalle abili m ani delle ragazze, 
m a ci è stato subito spiegato co­
me lo stesso procedim ento ven ga 
seguito negli sp-azzclifici di tutto 
il mondo. Appunto in  ciò s ta  il 
pregio del prodotto.

A l vedere le p arti m etalliche ne­
cessarie a lla  m an ifattu ra  dei pen­
nelli, è sorta spontanea la  doman­
da da dóve queste p arti venissero 
ordinate. Abbiamo così appreso che 
tutte le p arti m etalliche vengono 
stam pate presso la  fabbrica «Me-ha- 
nc-tehnika.» di Isola. Questo sta  a 
dim ostrare la  ccm pletarietà delle 
piccole e medie industrie ch e sor­
gono in  un a stesisa zona, e come 
ogni piccolo passo in questft sen­
so rappresenti un effettivo  pro­
gresso.

Ci -auguriamo che questa nuova 
in iz iativa  dello spazzolificio Istra , 
possa aprire, in un prossim o fu ­
turo, buone prospettive per la  la ­
vorazione delle m aterie p lastich e in 
genere, industria  che, pur senza 
richiedere investim enti eccessivi, 
rappresenta una sicu ra  fonte di 
guadagni.

Cronachette

Il problema dei giovani

Recentem ente, gli organi di cu­
rate la  del com itato popolare distret­
tu ale  d i Capodistria, ven ivano re­
s i edotti -del fatto , che a Iso la  in  
v ia  Etorio, N. 28, u n a  vecchia don­
n a  era  rinch iusa da diverso tempo. 
Im m ediatam ente ij funzionario si 
m etteva -a-iropera e accertava ohe 
la  -casa occup-aita d a  tale  Grahonj-a 
Jo s ip  trasferito si tempo fa  d a  Šm a­
rje  ad Isola, e ra  tenuta in  buon 
-ordine. Salito  n e lla  so ffitta , il fu n ­
zionario vedeva u n a porticina chiu­
s a  erm eticam ente, ohe ordinava 
venisse aperta 'dalla m oglie del 

■ Grahonj-a. Un quadro orrendo d i­
a llora appariva  agli occhi ded- 
l ’esterrefatto  funzionario-. A terra, 
g iaceva un a donna in  tard a età  co­
p erta  solo d a  u n a  vestag lia  a  bran­
delli. L a  donna e ra  ridotta -prati­
cam ente ad u n a  scheletro vivente. 
Coperta d a  uno. strato d i sporcizia 
indicibile e -con le  unghie lunghe 
parecchi centim etri. L a  povera don­
na, non avendo dove -adagiarsi r i­
m aneva accucciata, e isi liberava de­
gli escrem enti là  su l pavim ento 
-della cam era che em anava un fe­
tore nauseabondo. V en iva immedia­
tam ente ricoverata n e lla  casa  del 
vecchio d i Iso la, -dove le venivano 
prestate le prim e cure. E ssa  pesava 
poco più d i 35 kg, -per le  privazio­
n i e  g li stenti era  quasi cieca. I l

-suo stato  è grave, e ben d iffic il-  
memite riuscirà a  sopravvivere.

E ’ stato  -accertato che il G raho- 
n ja  Jo s ip  e la  d i lui m oglie tene­
vano iv i rinch iusa la  vecch ia  m a­
dre da alcuni mesi.

1  due sono sta ti arrestati e ver- 
anno processati -probabilmente ras­

tro la  prossim a settim ana.

Rinvenuta una bicicletta
I l  giorno 20 agosto u. s. dinanzi 

ad una casa d i V ia  S  anto rio a Ca­
podistria è s ta ta  -rinvenuta u n a  bi­
cicletta d a  uom o d i colore nero. Il 

proprietario può r itira rla  a lla  Sezio­
ne A ffa r i In tern i del Com itato Po­
polare D istrettuale in Piazzale De- 
rin.

LO SPAZZOLIFICIO „ISTRA“
di Capodistria

acquista d a i produttori le radici 
(chersin) e  le setto-le bianche di 
suini lavate al m assim o prezzo 
di m ercato. Agricoltori, rivolge­

tevi a lla  nostra  fabbrica! .

ISOLA
M atrim oni: Prelac Ju r ij  di a-nni 

25, 'agricoltore, con S lu ga  La-ura 
di anni 19, -casalinga.

Decessi : H rvatin  M aria  di 80 an­
n i ; M ajer, n ata  Pe-rtić, M aria  di 
an n i 69; R ažm an G iordano di an­
n i 18.

PIRANO
M atrim oni: D ržaj Bojan,- di an­

ni 36, ingegnere chim ico con K riv- 
čenko N a ta lija  d i anni 26, studen­
tessa in  chim ica,

D ecessi: Nežic Peter di 75 anni.

BUIE
M atrim oni : D ’Am brosi Pasquale 

d i anni 25, agricoltore con Acqua- 
v ita  M aria  di anni 20, casalinga.

CAPODISTRIA
N ascite : Bem bič R ad o  di M irko 

. e B o n aca  M a ria ; N ovak B en jam in  
di S tan islav  e K o čjan čič  R o sa lia ; 
P ečar Ju l ja n a  d i Jo s ip  e G rizcn ič 
E sp e ria ; Bukovšek D im itri di S te ­
fan o  e Pušn ik S te fa n ia ; Sk rlić  Da- 
n je l di V lad im ir e Novak R o sa ; j 
Derossi N elda d i A ttilio  e B ressan  
M a ria ; D ebernardi D ušan di Jo že f 
e Suber M a ria ; Dodič V lad islav 
d i Iv a n  e M ozetič Doistana; K o ­
ren ika V es,na d i F ran c  e M ilec 
M a ria ; A cquavita D u n ja  d i G iu­
seppe e Sabadin  D aniela.

M atrim oni: K o vačič  B aldom ir di 
ann i 32, im piegato con H valica  
F ran čišk a  di an n i 29, im piegata, 
F erlu ga  Celestino d i ann i 28, im ­
p iegato  con DebernaTdi E lv ira  di 
ann i 19, ca sa lin g a ; Pucer Angelo 
di anni 34, operaio, con Ju g  Pao­
la  di ann i 30 in ferm iera.

j p j l ^ Q L A l p U B B L l C l T f f

AVVISO AGLI APICOLTORI
I  nostri apicoltori si lam entano 

quest’anno per il cattivo  raccolto 
di m iele che non sa rà  su ffic iente . 
nem m eno per poter svernare  le f a ­
m iglie durante l ’inverno. P er po­
ter a tem po debito procurare i: 
fabbisogno di zucchero a  -prezzo ri 
dotto, la  Federazione per l ’a ttiv ità  
cooperativistica in vita  gli -apicoltori
a segnalare quanto prim a quanto 
zucchero occorre loro per le api cal­
colando cca 6 kg di zucchero pei 
ogni a rn ia  debole.

II prezzo dello zucchero sa rà  di 
1 15  din per kg.

SCASSINATORE CONDANNATO
T ale  Surj-am Aldo da Capodistria, 

è stato  condannato dal Tribunale 
Popolare circondariale  di Capodi- 
stria  a lla  pena di 10  m esi d ’aTre- 
sto per tentato  fu rto  con scasso 

presso la  direzione distrettuale delle 
bonifiche.

I l  Su rian , era  sta to  in fa tti 
sorpreso -mentre, servendosi d i u n a  
scure, s tava  scassinando i casset­
t i della  scrivan ia , (n e ll’u fficio  del­
la  suddetta im presa) del geome­
tra  Bordon Carlo, il quale aveva 
im pegnato un a co-llutazio-ne con il 
m alvivente, ch e v is ta  la  m ala pa­
rata, eira riuscito a  dileguarsi ve­

nendo successivam ente ferm ato d al­
la  D. P.

FALSIFICATORE DI DOCUMENTI
I l  cecoslovacco Novak Fran tišek , 

è stato  condannato a 5 mesi di 
carcere  dal tribunale d istrettuale di 
O apodistria, per falsificazione di 
docum enti. Elgli torà sta to  'Colto 
m entre ten tava d i varcare  la  l i ­
n ea  di dem arcazione, servendosi 
di una ca rta  d ’id en tità con traf­
fa tta .

RUSSI IN FUGA
I coniugi russi Noskov Nikolaj e 

L id ia  sono com parsi dinnanzi ai 
giudica di C ap o d istria  p e r  a v e r  
tentato d i varcare  la  lin ea d i de­
m arcazione sprovvisti dei documen­
ti necessari. Sono s ta ti condannati 
a  3 m esi di carcere.

I;
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T U R C H I A
ponte d'oriente

Quando, 'durante un ricevi- com e simtooljo d i (regresso, 
Oiento, venne chiesto a K e- m a perchè il paese non sia  
pai A tatu rk  che cosa sign i- asiatico in  senso negativo, 
ficasse la  paro la «moderno», cioè : arretratezza e semico-

“ S I A M O  I N  T R E D I C I
Nonostante che il nostro sia  un secolo scettico, lo  pratiche superstiziose 
sono largamente seguite, con gran soddisfazione di chiromanti e "buttacarte,.

egli rispese : «vuol dire esse- 
re uomo».

Su questo princip io la  T u r­
chia s ta  oocndiucemido u n a lot­
ta che dura orm ai da 30 a n ­
ni, per uscire dalil’oscuran- 
tismo della  m ezzaluna su lta­
na. I l  passato è stato con­
finato, spesse volte con for-

lonialism o. N ella citta  che è 
s ta ta  il simbolo della lotta 
per la  libertà è s ta ta  t ra ­
sp o rtata  la  v ita  politica.

S i è in alzata  la  d iga El- 
mail ed assicu rata  in  ta l mo­
do l ’acqua potabile. In  segui­
to è istata pure costru ita  la  
diga su l fium e C ibuk e for-

In  tem pi nei quali le dot­
trine scientifiche vengono 
discusse e com battute da 
ciarlataneschi avvisi di quar­
ta  p agin a in vitanti il pub-

più grulli credono a questa 
sorte di pregiudizi, m a con­
vinto cjanta scino che tire 
quadri dèlli|jtmanità presti 
ancora fede agii am uleti e

blico a rivolgersi a questo relative superstizioni, passo 
o a quel chirom ante, o da sopra a l cinico sorriso di cc-

ja brutale, a l posto che gli m ato un  .lago a rtific ia le . Co­
detta, nelle  vetrin e dei mu- sì il fium e, dopo 500 anni è 
ssi. T re n ta  ann i dura questa stato  fatto  rien trare  inel suo 
lotta : solo m età d ella  v ita  di letto. G ià  T am erlano aveva 
un uomo tesa contro i secoli, fa tto  deviare queste acque, 

K em al h a  aperto la  porta  per la sc iarn e  privo il nemi- 
alla nuova era. I  suoi soste- co. R ifo rn ire  di «polmoni 
ultori hanno portato  il paese, verdi» la  c ittà  è -Stato an- 
attraverso questa porta, n e l oora più difficile . G li a lb e  
mondo m oderno. M a fra  i ri sono stati trap ian tati da 
suoi più stretti collaborato- lontane regioni', ed è stato 
ri è senz'altro  Je la l  B a y a r. necessario nei prim i tem pi 

Quando nel 1884, a  Urnuz-- in a ff ia r li ogni giorno' con 
jej, nelle  vicinanze di G e- due fu sti d ’acqua ognuno, 
inlika, su lle  coiste del m a r d i S i racconta che i c ittad in i 
Marmara, n e lla  ca sa  di un  di A n kara pativano  la  sete 
professore di scuola m edia, una vo lta  la  settim ana per

qualche piota «ibuttacarta», 
vale  la  pena spendere qual­
che parola intorno a certa 
superstizione, indegna del 
secolo in cui viviam o. Non 
è di m olti an n i fa  che su 
certi giornali d ’Ita lia  si po­
teva leggere delle inserzio­
ni veram ente edificanti :

loro che vedon tutto color di 
rosa.

VOLIO DI UN’EPOCA
Subito dopo la  liberazione, nella prim avera del 1945, i com battenti della 43.ma D iv i­

sione istrian a  portano il fraterno aiuto a i com pagni sloveni nella ricostruzione di
M aribor.

Prim a di tutto non f-ara 
m ale un pò di storia. L a  p a­
rola am uleto deriva d alla  vo- 
cece arab ica « R am ale  th» chs 
sign ifica  pendente, e non è 
punto esatto ritenere questo

«Spedite una ciocca di ca- *  o r ì^ n e  oĉ
nrfH e la. celebre sonnam- U le ’ essendo proprio del SU-pelli, e la  celebre sonnam ­
bula X . Y . v i in vierà una 
dettagliata diagnosi delle vo­
stre pene . . .  Costo L ire  50.»

M olto probabilm ente qual­
cuno riderà d i ciò, sp ifferan ­
domi che orm ai nemmeno i

perstizioso Oriente, cu lla  di

dionali circolano fra  le don- che applicata su lla  pancia 
ne cuscinetti p ieni di san- di una partoriente s ’incari- 
te effig i, di reliquie, ed os- cava di tutto, compreso la 
sa di origine molto proble- funzione della levatrice ; ba- 
m atica, i quali vengono po- stava  terier quel sucido am- 
sti sul ven tre  delle parto- m asso di capelli per alcune 
rienti durante i'1 travaglio, ore sul ventre e in  brevissi- 
A ffinchè l ’amuleto produca mo tempo si poteva anche 
l ’e ffetto  desiderato, bisogna m orire beatam ente a gloria 
che la  paziente ponga tutta di quel poco pudibondo »arn­
ia  sua fede e la  su a  spe- to. Tanto, il paradiso era 
ranza nel talism ano che na- aperto e assicurato. E pa- 
sconde sotto le coltri. I l  so- re incredibile il- fa tto  che 
lo dubitare della  potenza di anche gente colta si lasci 
sim ile toccasana agli e ffe tti trascinare nella  superstizio- 
di u n  p atto  che può presen- net n on  vergognandosi di 
tarisi d ifficile  e che quindi ricorrere a pratiche ridicole, 
può esporre la  partoriente a Basterebbe ram m entarsi co­

tutti i riti e delle più stra- Pericoli gravissim i, compre- me venga considerata la rot.
tu ra  di uno specchio, o co­
me s ’interpreti ila fu ga  di 

co è del tutto  superfluo, e un gatto nato che attraver- 
là  dove subentra un ’emor- sa la strada.

nacque Je la l ,  nessuno pote­
va prevedere, -a palazzo rea­
le, che in  quel m om ento era  
venuto a l m ondo un  uomo 
destinato a dare il colpo 
mortale a l l ’im pero ottom ano 
ei a ricostru ire u n a  nuova 
nazione.

La T u rch ia  oggi progredi-

riforn ire le piante.
I l  25 ottobre del 1937 A ta­

turk dette la Jeli'al Bajiar 
l ’incarico di form are il nuo­
vo governo. Q uesta carica  
venne da lu i tenu ta  fino  al 
1923, 'anno in cui form ò Top- 
posizione aU’umco p artito  e- 
sistente, il repubblicano. Per

UNA S T O R IA  COME I L IB R I 
NON SANNO R A C C O N T A R E

ne cerimonie. G li am uleti 
sono an tich i come sono an­
tiche le Utopie e i pregiudi­
zi, e vennero specialm ente 
usati d agli ebrei sotto form a 
di figure di serpenti foggiati 
ad orecchini o a m onili dei 
quali s i adornavamo le don­
ne per allontanare le m ale­
fiche influenze degli spiriti 
m aligni, e più probabilm ente 
per sfuggire le tentazioni !

I  G reci ed i Rom ani ere­
ditarono 'dalli1 i’Orien-+ [e ,l!V|so

so il nascituro, è colpa tre­
m enda. C h iam are il medi-

rag ia  fa ta le  e dove un pron­
to  intervento San itario  a- 
vrebbe potuto sa lvare  la 
m adre e il figlio, ci si a ff i­
da alile pratiche di qualche 
fattucchiera.

In  una chiesa di Savona 
si conservava la  parrucca di vo la ! 
non so qual santo di legno,

R icordatevi di quanto fin 
qui' detto, quando dom ani, 
in vitati in  qualche fam iglia 
sentirete la  p adrona di casa 
esprim ersi con urna certa 
preoccupazione: «Cosa fac­
ciam o? siam o in tredici a  ta-

G. B.

Alla „M ostra su ll'Istria ,,, aperta a Pola, abbiamo intervistato mappe e (Trofici degli am uleti. I prim i gli
* * ^  mftf.CLrnmin or\fvf-irv CTrcurTa.f.iieiei-

s;e a ritm o veloce, b asti pen- molto tem po egli rim ase scan­
sare che circa  40 anni fa  
c’era nel paese oltre il 90 
p, c. di analfabeti.

Si dice che nel palazzo 
del sultano D oim a B ah ce  ci 
fossero più cucchi e servito­
ri che m aestri in  tutto il 
paese. A lla  fin e  d e l 1952, e- 

\  sistevano circa 18.000 scuole 
di tipo elem entare, medio e 
superiore, con 49.000 m ae­
stri e pro fessori e circa  2 
milioni di sco lari e studenti.

La riform a dell’alfabeto  h a  
dato senz’altro  grande con­
tributo -alTelevame-nto della 
cultura, poiché i cen tin aia  
di segni della g ra fia  arab a 
erano in ad atti a lla  d iffusio­
ne p ratica  dello stu d io . K e ­
mal iris-else questo problem a 
in m aniera m olto originale. 
Nell’agosto del 1920, orga­
nizzò nel palazzo im periale 
un ricevim ento per i lavora­
tori culturali. N ella sa la  era 
appesa un a grande lavagna. 
Aperta la  riunione, A taturk 
prese il gesso e com inciò a 
scrivere le  lettiere dell’a lfa­
beto latino. Com inciò poi a  
parlare dell’u tilità  di cam ­
biare la  g ra fia  a rab a  con 
quest’ultim o, a lla  fine  ch ia­
mò ad uno ad  uno i presen­
ti alia lavagn a per vedere 
quanto avessero  appreso e

) concluso con l ’ordine peren­
torio di ad o ttare  al più pre­
sto possibile l’afabeto  latino. 

Je la l B a ja r , nel governo, 
tssunse il com pito del rin- 

Wnovamento del paese e  quel­
lo di portare l ’econom ia dal­
lo stato medioevale, a l mo­
derno. D a che punto Iniziare 
in un paese del tutto  pri- 
po di fabbriche? I l  ca lifato , 
simbolo d ella  stasi, rendeva 
cncor più d iffic ile  questo 
compito. Assiem e a  Kemail, 
Bajar lottò  strenuam ente per 
la sua elim inazione. E g li co­
me prim a tappa colpì le ba­
si del capitalism o, poi in 
qualità d i consigliere eco­
nomico dei presidente, C Teò  
il piano quinquennale per 
l’industrializzazione della 
Turchia. Le c ifre  del piano 
divennero in  breve realtà .

p lice deputato. Nel 1946 vie-

(D a l nostro  c o rr isp o n d e n te )  g ra fici, te lo n i va rio p in ti, r ilie - e s te n d e  a tu t t i  i territo ri d e l-  si s ta m p a n o  al c ic lo stile , n e i
D a l 1 al 10 s e tte m b r e  è  vi, m a p p e  e  sc h izz i. le n u o v e  p ro v in c e  le d ìsp o - b u n k er . L a  M ostra  è  r icca  d i

a perta  a Pola la M ostra  su l-  D ic e  d e lle  m o stru o sità , s iz io n i, e c c . .  . R ite n u to  ch e  co p ie  d e i g iorna li d e i co m -
l’is tr ia  in  o nore  e d  in  occasìo - a berrazion i e  d e li t t i  c o m m e s- il co g n o m e  M E Z U L IC  è  d i b a t te n ti  e d e i fo g li  p o litic i­

s e  nom inato presidente del ,le  d e j d e c e n n a le  d e lla  4 3 .m a  si in  Istria  d a g li stran ieri, da- o rig ine  ita liana  e  c h e  in  fo r -  in fo rm a tiv i:  « Il nostro  g ior-
p artito  d ’apposizione, il de- D iv is io n e  istriana . E s s a c ir a c -  g li o c c u p a to ti  con tro  la s to - za  d e ll’art. 1 d i  d e tto  d e cre -  naie», « N o tiz ie » , « L a  V o ce
m ocratico. Nelle elezioni del co n ta  la s to ria  d i d u e  m ilie u -  via, c o n tro  la cu ltu ra , con tro  to  leg g e  d e v e  r iassum ère  fo r -  d e l  pop o lo » , « P o b jed n ik» ,
1950, il suo p artito  vince con n i d e ll’Istria : q u e lla  no ta , m a  la v ita , c o n tro  g li u o m in i. E  m a  ita lia n a  «S loboda» , «B orba  in nauka» ,
grande m aggioranza. Su  un ;,j u n  m o d o ' c o m e  n o n  sa n n o  c > ra cco n ta  la lo tta  d e g li D E C R E T A  «B acac», « H rva tsk i Hst», «Pa­
la ta le  di 487 seggi a lla  ca- d irc i i libri d i  scuo la . E ’ u n a  is trian i p e r  la libertà . ■ j i  c o g n o m e  d e l S ig . M E - z in sk i v je sn ik» , A lc u n i so n o  l'epoca decrepita e corrotta
m era, i dem ocratici ne otten- storia  co n  po co  te s to  e  m o lte  I N T E R V I S T A  A D  U N  Z U L IC  G IO V A N N I , fig lio  scr’t t i  a m ano: i g iorna li ta - degli im peratori, e non ai 
igono 407. illu stra z io n i, m o lti  d o c u m e n ti ,  G R A F IC O  d i f u  N ico lò  e d e lla  L u c ia  scab d i  d e lle  c o m p a g n ie  e  d e i tem pi delle grand i virtù re-

B reve  in te rv is ta  a d  u n  gra- M e zu lic , n a to  a P ro m o n to re  b a tta g lio n i. B ilin g u i, in  lin g u a  yubblican-e. Ancor oggi giorno

adottarono sotto svariatissi­
me foggie per guarire da 
certe m alattie  e stornare 
dalle -loro case l’in vid ia  e la 
sventura, I secondi costrui­
rono collane d i corallo  e di 
conchiglie che portavano in­
dosso al medesimo scopo. 
Q uesta m oda però prese vo­
ga in  R om a solam ente ai-

fico rosso e  nero . L ’Ita lia  (Pola) il 11. 5. 1895 è  resti 
o ccu p a  ITstria . I  417.593 a h i- tu tto  in  M E Z Z O L 1 N O . (A i­
ta n ti d e l  1910 sce n d o n o  a tro v e  tra d o tto  in  M A Z Z O -  
383.981 nel 1921. In  tre  a n n i L I . .  .?) 
d i p re se n za  «rom ana» o ltre  C osì g li sn a z io n a lizza :
30 in d a  is trian i d e v o n o  lascia- ita lia n i tra sfo rm a n o  P e te h  in  
re le p ro p r ie  case p er s fu g -  C allo , V la h  in  V a lacco , ecc.

croata, in  lingua  italiana, 
parlano  d e lla  lo tta  p er la li­
b er tà  e g iu n g o n o  da lle  tr in ­
cee  d i  lo tta .

S crive  u n  g io rn a le tto  al c i-  
s n a z w n a h zz a to n  d o s t i le  n e l m 3 . <<Quando 4

il culto degli am uleti vive e 
prospera presso g li ebrei con 
fede te n a c i e persi-piente:. 
In  Persia e nellTndoistan 
q u :eti talism ani vengono 
portati a lla  cintura., alle

te d e sc h i g iu n sero  a G r im a ld i braccia, e molte volte si va ­
g ire  a lla  « a m h z za z io n e »  U n »  In d ic a  ,a Mostra d o c u m e n _ Z l J n  T h m Z  r  appiccicati perfino su ’.
e se m p io  -di q u e s ta  « c iv ilizza - ti originaU  e fo to c o p ie  d e i 5 ' J
z io n e » r  N e l  so lo  p r im o  ann o  m a n ife s ti  d e l  m a lfa m a to  pre-

o c c u Pal7j o n e  italiana^ v e n -  f e t t 0  j ' eSf a; m in a cce , fu c ila -  sv e i t 0

dorso degli an im ali, che co­
me il cavallo, rendono gran­
di servigi. I l cristianesim o 
al p ari d e i paganesim o oon-

M AROCCO, A N TIC O  E  M ODERNO

L a  mente dei m arocchini di cam pagna è semplice, 
non legata alle regole dell’educazione moderna. Quando 
uno è stanco si ferm a, si accoccola, s fila  le m aniche e si 
tira  per bene la  cu ffia  sul viso. L ’abito della gente di 
città  è oggetto di fac ili e popolari ironie.

rione»? N e l solo m im o  arm n "  -  fo to c o p ie  d e i si a m iarono p e r  c o n d u rlo  al-

iafraT n*gotto  a b o lite  n e l  d is tre tto  d i 7 in n : arresti in  m«mn sv e lto . E strasse  d i  fasc i u n a  al paal ,aM paganesim o con-
Pola, P arenzo  e  L u ss in o  58 n e i ’v il là s e i  A d d ita  le fo to  90ln^ a  a m a n o  e la fe c e  f i-  servò Questa stupida ccistu-
sc u o le  croa te. N e l  1930 n o n  d e i ca d u ti-  R a kn v n r  A lh n h a - n! ta  co n  ‘ suo i n e m ic i. C osi rnanza, e ,a  tu tti è noto 'l*u-
e sis te  p iù  a lcu n a  scu o la  sla- n- Giovanni D u iz , seg re ta rio  H c o m Vortano  1 Partig iani» . so che i neo-jconvertiti fa ­
ca- d e l C P L  d i F iu m e  e  su a  m o - S c r ive  al « N ostro  g iornale»  covano di un pezzettino di

A d d ita  la M o stra  i v o lti  g ^ e  N e lla , tru c id a ti d a i n a zi- u n  c o m b a tte n te  d e le g a to  d e l-  carta  portante un ’iscrizione 
d e i m a r tir i e  d e g li eroi: G or- sti, G io va n n i C arrabino, c o m - â H  c o m p a g n ia  d e l  I V  B a t-  greca che per fo rtu ita  com-
tan , M a ru šič , M ilos, B id o v e c , m jssan-0 d i u n a  c o m p a g n ia  ta g lio n e  «P ino B u d ic in »: binazione sign ifica .pesce, mia
Scalier, le  fo to  d e lle  g e n ti  istri- i ta iiana c a d u to  in  I s tr ia ^ n e l  “N e ll’in te rn o  d i u n a  casuccia  a lla  quäle assoiciavasi im a 
a n e  in te rn a te  in  I ta lia , d e i ca- 1 9 4 4 , p i n 0  B u d ic in , e ta n ti  u n a  v ec c h ie tta  è a ffa c c e n d a ta  idea ben diversa.
l u t i  d i P ola  d e l  1 M a g g io  1920 a l t r i ’ancora . A c c a n to  a lle  fo -  a p reparare  d a  m ang iare ,
le f ia m m e  d e lle  C ase d i  cu i- ^  d e lle  c o lo n n e  p a r tig ia n e  D u e  g io va n i a rm a ti sono  ac- 
tura  b ru c ia te , i m in a c c io s i d e lla  4 3 .m a  d iv is io n e  c i sono  ca n to  al fu o c o  e si a sc iugano
m a n ife s ti  d e g li sq u a d r is ti. q u e lle  d e i  g a r ib a ld in i 'i ta lia n ir  Sty in d u m e n ti .  U no  d i essi è

I l d o c u m e n to  n . 052 d e l  1 F o to  e  d o c u m e n ti  parlano  se n za  scarpe . L a  v e c c h ie tta
è  u n o  re la zio n e  d M a  u n ità  ìom> d d ìa  f ra_ lo g u a rd a  e  s ilen z io sa  va

in v ia ta  al co m m . d o tt.  F ran- te lla n za  c e m e n ta ta  n e l  sa n - ne  n ltra  s ta n za  e  r itorna  con
cesco  P eru zz i. Per srad icare  g u e  E  f ann o  /„ storia  d e iìa un pa io  d i  scarpe  n u o v e . L e
«d m o v im e n to  c o m u n is ta  n e l- resistenza , d e ll’in su rrez io n e , co n seg n a  a l g io va n e  d icen d o :
la V e n e z ia  G iulia»  «vengono d d  sorgere  d e i p r im i d ^ to c -  <<Erano fa tte  p e r  m io  fig lio ,
arresta ti e p ro cessa ti 149 p a - c a m e n tì e c o m p a g n ie  fin o  al mf ! s ic co m e  n o n  è  q u i p ren -
tr io ti istrian i. fo rm arsi d e lle  b r ig a te  e  d e lla  ^ l e  t u  c h e  n e  ha i p iù  b iso-

D e cre to  494 43 .m a d iv is io n e , la p r im a  d i- E a  v e c c h ie tta  p e n sa  al
« Il P re fe tto  d e lla  P rov inc ia  v is ione  istriana . fig lio  lo n ta n o  c h e  indosa  la

d e ll Is tr ia  v e d u to  i l  R . D . G iorna li al c ic lo stile  stessa  d iv isa  partig iana . P en-  
7 aprile  1927 N o  494 c h e  D u ra n te  la lo tta  i g iorna li sa c h e  u n  a ltra  m a m m a  pre-  

______________________________________ parerà  la c en a  p e r  il fig lio ...»

D A L L E  G A L L E R IE  
L U B IA N E S I

“ CGMPAGNG 
CHE LAVORI

RENDITI CONTO 
PER TE STESSO,,

D o c u m e n ti  e  m a n ife s ti  
C opie , fo to c o p ie  e d  orig i­

na li d i  d o c u m e n ti  ci sono  a 
cen tin a ia . D ico n o  d e ll’a ttiv ità

U na delle cause ohe m ag­
giorm ente hanno contribui­
to a diffondere nelle popo­
lazioni la  superstizione ne­
gli amuleti, è 
fico delle reliquie dei m ar­
tiri, e qui non dim entichia­
mo l’in fluenza che vi ebbe­
ro le  aberrazioni deliTatstrolo- 
gia  che attribu iva alle so­
stanze tutte della terra pro­
prietà specifiche contro i 
m ali deU’anim a e del corpo. 
Vi fu  un ’epoca in  oui la  stes­
sa m edicina era  interam en­
te appoggiata su lla  virtù  se­
greta e m isteriosa degli a- 
muleti. Galeno, riducendo a 
sistem a le cognizioni m edi­
che dei suoi tem pi, censurò

L a  vita a Kidričevo è 
gata tutta all’attività

le-

Turohia esistono attualm en­
te circa 2.000 grandi aziende 
e circa 80.000 piccole. In  esse 
vi lavorano ben 300.000 ope­
rai.

In visita alla grande fabbrica di allumini® di Kidričevo -  Sorge nna città modello
no perciò istituiti dei corsi 
di qualificazione nella fab ­
brica. S i sono cosi formati i 
nuovi quadri di operai spe­
cializzati.

Sarebbe lungo descrivere il 
complicato processo di pro­
duzione e il meccanismo che 
lo compone. Ci limiteremo 
a dire che la fabbrica di al­
luminio «Boris Kidrič» è di­
visa in 85 reparti, tra i quali 
si contano officine meccani­
che .enormi sale di montag­
gio, laboratori scientìfici1, un 
reparto sanitario. G li investi­
menti totali di cui la fabbri­
ca ha avutp bisogno am­
montano alla somma di oltre 
18  miliardi di dinari. 

Lasciamo la fabbrica, que-

Monti dalle cime calve che 
mostrano il loro cuore di „

Le fabbriche di carta , di se- pietra, valli solcate dalle fabbrica, le cui sirene alle 
ta, di acciaio, di s to ffe , di acqUe dei fiumi e d i torren- sei del mattino impongono 
concime lartific ia le , d i so- y  senza nome, e verde, an- la sveglia generale. C i re­
stanze chim iche, d i ceram ica cora verde: qui nella Stajer- chiamo alla fabbiliioa lungo 
e di vetro sono oggi dei mo- ska, non lontano da Ptuj, sta una strada nuova sulla quale 
aumenti d e lla  lo tta  per Te- sorgendo una nuova città in- la folla degli operai si in- 
laancipazione del paese. In  dustriale : Kidričevo. grossa sempre più. Al can-

Kidričevo conta per ora cello della fabbrica il portie- 
un’immensa fabbrica di aliu- re> con una divisa appena 
mimi r» <=» modernissimi villini cucita distribuisce chiavi e

fatto che Kidričevo si trova 
della sulla linea ferroviaria che 

permette facilmente di im­
portare la bauxite dall’Un­
gheria, uno dei paesi del 
mondo più ricchi di questa 
materia prima, e dalla D al­
mazia, d airistria  e dalla Bos­
nia. Dopo il 1948 però non si 
sono avuti più contatti com­
merciali con l ’Ungheria, an­
che se la costruzione della

, , ,. , . , . aroertamente le menzognere
c la n d e stin a  d e i C o m ita ti  p o -  pm ti.che d,ei suoi s t a n c i  e 
p o lari d i lib era zio n e . «Cari 
c o m p a g n i —  sc rivo n o  il 20. X .
1944 d a  U m ago  — v i  sarà  
sp e d ito  l’e le n co  d e i m e m b r i  
dei vari C o m ita ti  d e l  nostro  
d istre tto , c o m e  d a  v o i r ic h ie ­
sto, n o n  a p p e n a  saranno  rior-

diohiarava nocivi e m icidiali 
gli am uleti nell’esercizio del­
la  m edicina.

Al dire di P lin io  il vecchio 
le più strane, le più ridicole 
credenze ebbero per lurrgb

K A V Č IĆ  FR A N C , classicista deU’800: «Studio di 
teste fem m inili».

L U K E Ž IC  A U R E L I J : «Scogliera».

g a n izza ti i C o m ita ti  d i  S a lvo - volgere di anni u n a  prepon- 
re e C itta n o va .»  I l  C o m ita to  deranza straord in aria nella 
reg iona le  d i  lib era z io n e  p e r  m edicina. Alle piante colte 
l’Is tr ia  si o c cu p a  d i te leg ra -  in  ore m isteriose e preparate 
fare  a lle  fa m ig lie  d e i c a d u tti. in epoche particolari, si at- 
«V i a n n u n c ia m o , c o n  do lore , tribuivano proprietà benefi­
ca m o rte  d i  v o stro  fig lio  B e -  che contro tutte le m alattie 
lusic  A n to n io  —  d ico n o  i che Tarte m edica non sape- 
c o m p a g n i d a  P isino.

S U I  N O S T R I  S C H E R M I
L E  C O M PA G Ì/j: 
D E LLA  NO TTE

operai. E ’ una cittadina ohe buongiorno. Più tardi sapre- fabbrica era stata ideata da
mo dal direttore che siamo 
i primi giornalisti ad oltre­
passare quel cancello di fer­
ro. Prima non lo permetteva­
no. Mano a mano che ci i' 
noltrano la fabbrica si 
sempre più enorme. L e  stra­
de d ’asfalto che non abbiamo 
trovato in città', qui ci sono, 
Strade nuove che portano da 
un reparto all’altro e sulle

non tutti conoscono ancora,
La T u rch ia  n on  è ancora, ma che costituisce il proto- 

Però, un paese industriale, tipo, la città modello d i una 
Rimane m olto da fa re  per società che gli operai della 
raggiungere questa m eta. Ol- Jugoslavia vanno costruendo 
tee i due terzi d ella  popola- di giorno in giorno. Sorta nel 
teone vivono con l ’agricoil- bosco tra acacie, quercie e 
toa e  forniscono -allo stato  conifere, le sue belle case 
óltre il 50 p. c. del suo  red- emanano ancora il caratteri­
no. P u re  nel cam po deliba- stico odore d i pittura fresca,
Sricoltura è  sta to  fa tto  un ;ono munite di tutti i con-
Progresso notevole, in fa tti forts modemi e sono di pro- quali -girano e rigirano con- 
Per Ja  p rim a  v o lta  pelila prietà assoluta del migliaio tomamente vagoncini elettri­
tea storia, la  T u rch ia  h a  pro- di operai della fabbrica. ci. Le macchine della fabbri- 
tetto questo anno m olto più Non ci sono piazze diurni- ca sono già messe i-n efficien­
te! proprio fabbisogno. FI- nate d i notte, non ci sono za, non tutte però, -perchè gli 
Pora il paese doveva im por- vie d i asfalto a Kidričevo: ci impianti per la produzione di 
tere grandi q uan tità  di gra- sono ease con gli apparta- alluminio non sono ancora 
te am ericano, oggi invece nienti uguali per tutti, c ’è il ultimati. A  lavoro finiitos 
te Turchia ccin 4 m ilioni d i ristorante dove tutti mangia- quando tutti i reparti saran- 
ten disponibili si è posta no 1°  stesso pane con -babbo- no in piena efficienza, la  fab- 
tea i prim i e-portatori del namento mensile d i 3700 di- brica «Kidrič» sarà una delle

nari. Un g-iomo verranno le più ,importanti d ’Europa, 
vie d’asfalto, forse i filobus, 
poi le  piazze con i ritrovi 
mondani, i viali e i cinema, 
perchè i risultati finora rag

una compagnia magiaro-jugo- 
slava.

Dunque, la produzione del­
la fabbrica è strettamente le- 

£ gata alla ultimazione delle 
nuove centrali idro-elettriche 
sul corso della Drava. Altro 
ostacolo al lavoro della fab­
brica era finora la mancanza

v en d ich e re m o .»  Poi ci sono  
m a n o scr itti d i o rd in a n ze  e 
pro c la m i, is tru z io n i p er la 
so tto scriz io n e  al P restito  de lla  
L ib e ra zio n e , su l lavoro  d e lle  
c o m m iss io n i p e r  l’a p p ro v v i­
g io n a m en to , co rr isp o n d e n ze  
co n  il C o m ita to  C en tra le  d e l  
P artito . E  p ro c la m i. Son o  ta n ­
ti  i proc lam i: a lle  d o n n e  e d  
alla  g io v e n tù  istriane, al p o ­
po lo  d i  Pola e  F iu m e , ai con-

è uin film  francese diretto 
da R-à’-ph Habib ed interpre. 
tato da Francoise Arnoul, 
R aym ond Pellleigtrin, Nicole 

N o i lo va  guarire. Dalile .levatrici s i Maiurey, M-arthe M ercadier.

di tecnici specializzati. E ’ da suPerba di un proletariato
cosciente, e sul portone che

sto gigante vivo che è opera ta d in i p e r  d ife n d e re  il rac­
co lto , ag li o p era i istrian i p er

tener presente che quasi tutti 
eli operai che lavorano oggi 
attorno -alle macchine, sone

dà fuori vediamo ancora una 
volta i caratteri cubitali del­
la scritta: «Renditi conto,

per la maggior parte venuti compagno, che la-vor-i per te 
dai villaggi vicini, e fino a stesso».
ieri lavoravano la terra. Si so- F. FR A N C H I.

in te n sific a re  i sa b o ta g g i al 
n e m ico , u n  p ro c la m a  d e lla  
43 .m a d iv is io n e  ai se rv i d e l-  
l’o c cu p a to re  ted esco , m a n ife ­
stin i, b o lle ttin i, appe lli.

Parla la M ostra  d e lla  lo tta .
G . S.

tondo.
Comunque notevoli sono 

Sì sforzi che si continuano 
> fare per industrializzare il 

L Atese. Nei 1957 dovranno es-'Ll'U'V'i CWIIJ.1L7 W . • 1 •. .•. . .  f giunti dai suoi abitanti oi as-’«re portati a  term ine i la- , , , .. .^ Sicurano che essa è destinataf°ri per 19 idrocentrali, ohe 
Produrranno circa  2 m iliard i 
te kilow atora. In  rapporto 

paesi più progrediti, e pra- 
tecamente poco, m a ciò che 
teratterizza Teco-nomia del- 
tedierna T u rch ia  è la  sta­
bilità ed il dinam ism o socia- 
» sicuro segno di pregres­
si I  20 ann i di lavoro  di 
tediar per l ’em ancipazione 
tei paese danno ricch i fru tti

a divenire un centro indu­
striale di grande importanza, 
Essendo la fabbrica ancora 
i-n fase di sviluppo, anche il 
numero deg-lli operai dovrà 
aumentare, e con esso le ri­
spettive- abitazioni. Così gli

Da due mesi appena la 
fabbrica ha incominciato a 
produrre, ma solo allumina, 
seroipr-odotto dell’alluminio 
molto ricercato sul mercato 
mondiale. Entro la  fine di 
quest’anno si darà pure il via 
alla produzione diretta del- 
rallum-in-io. Molti sono gli 
ostacoli che hanno causato il 
ritardo della -produzione e 
che tutt’ora ne impediscono

esigeva una conoscenza per­
fe tta  intorno agli am uleti 
vegetali e- anim ali, per pre­
servare i bimbi dai tentati­
vi di avvelenam ento e dal 
pericolo di m orte per in flus­
so d'elio sguardo m aligno 
dfJl'ie streghe e degli spiriti 
E anche uom ini d istin ti per 
ingegno credettero a lla  vir­
tù degli am uleti. Sereno 
Salom onico descriveva l’uso 
deM’Abrac-aidaibra come ri­
medio infoi,libile contro la 
febbre, il dottissimo B ayle 
sp iegava il modo con cui 
agiscono gli 'amuleti appli­
candoli sopra la  cute; Van 
HeUmo-nt con fidava nei «tro- 
cisci» onde preservarsi dalla 
pestilenza; e il celebre H al­
ler raccontava di aver ar­
restato un ’em oiragia  del n a­
so  col diare alila (paziente 
una ,pa,Unitola d i pane. Si 
n a rra  che S iila , il fam oso 
dittatore, il guerriero invin­
cibile del Ponto, il terrore

Le com pagne della  notte 
seno m iseri esseri um ani 
cMl-e metropoli, donne dalle 
pellicole finte, cariche di

-ra in  poi Olga sa rà  sempre 
al suo fianco.

T A R A S  B U L B A  
F ilm  francese diretto da 

Aleksis G ranovski ed inter­
pretato d a  H arry Bc-ur, D a­
niele D arrieux, Jean -P ierre  
Aumont e R ossier Diseant.

L ’azione si svolge a K iev. 
I fra te lli Andrea e Ostap, 
fin iti gli studi, devono pre­
p ararsi p e r  ri-tiOimnirei a lla

belletto, che vendono i  loro fa tto ria  p atem a, dove li sta 
corpi sui m arciapiedi delle aspettando il vecchio T aras. 
;vie fiiecoinidarie, donne che Prim a di p artire  A ndrea va 

fclbandonano le case d i cor- a visitare un a poi-acca, Ma- 
rezicne con qualche centina- rina, -della quale è fcltem en- 
io di fran ch i ed un  figlio ra- te innam orato, 
ohitico illegittim o. Questi G iu n ti a  cais-a, il padre di­
sano i personaggi di oui il ce loro che non staranno 
film  fa  la  storia. Esso è for- con le m ani in  m ano. I  co­
se troppo poliziesco, m a mo- sacchi d i T a ra s  stavan o  dan- 
stra  efficacem ente quale sia  do i prim i segni di sconten­
ta vera  v ita  delle com pagne -tetzza per la  m ancanza di
della  notte.

I l  com m issario M aresa] 
conduce l ’inchiestla riguar­
dante il ritrovam ento di tre 
cadaveri, due dei quali ap­
parten en ti a  pfrosfti-tute, il 
terzo invece ad un ’autista, 
trovato ancora in  a-gonia. 
Ruando si presenta alTospe- 
d'ale per vedere Taultista, tro­
va  vicino a lu i la  m oglie Oi­

di Rom a, portasse in seno §a ìn lacrim e, la  quale, men-
um-a im m agine di Apollo Pi- 
zio, e che Pericle, promoto­
re precipuo d i civ iltà  fra  gli 
ateniesi, (facesse uso degli 
am uleti panandoseli al collo 
per guarire d a  un a perico­
losa m alattia . L ’ultim o Ziair 
d i -tutte le  R ussie am ava 
distribuire ai suoi soldati co­

ire il m ai it;o viene sottoposto 
ad intervento chirurgico, rac­
conta lall’ispettore la  tragi­
ca  sto ria  -della propria vita. 
Dopo u n a  giovinezza piena 
di stenti e d i m iseria, ve­
n u ta  in c ittà  la  donna prova 
le prim e deluisnoni e si tro va 
con un  figlio  illegittim o a

alberi si faranno sempre più il pieno sviluppo.. Condiziono 
-i della scure, essenziale per TattL

me segno- d i future vittorie carico- E n tra  negli ambienti
_ __ fallir» W1 oiliQirH-fiQ dPiTl U-GTlrTl PA-

radi sotto i colpi della scure, essenziale per 1 attività della 
Nelle ore tarde della sera fabbrica è assicurarle la ne- 

non è facile incontrare gente cessarla energia elettrica. Og-* .I * y.__ C\ 1.."L — - — ai oT-f-nl-f n mfl-imonto Rocfproa Kidričevo. Qualche via-g- ?i affatto sufficiente. Basterà 
Le c ittà  sono com e gli uo- gjat0re di passaggio è seduto dire a questo -proposito che 

teni. Nascono e m uoiono, distratto al bar, gli altri sono la fabbrica di Kidričevo ha 
tenno le loro caratteristi- tutti a casa. Le belle case so- bisogno di una potenza elet­
te  e parlano del tem po in  no a]lora illuminate. G li ahi- trica pari a 9vol-te quella di 
;te sono vissute. A nkara, tanti si godono seminudi sul- tutta Maribor, che è una 
■ tettuale cap ita le , è uno de- ]e terrazze il fresco della sera delle città più industriali del­
te esempi più tipici. D a i ascoltando la radio. D a una la Slovenia.. Si è scelto que­
s t o r e ,  dove l ’A sia  si in- finestra aperta una musica sta località -per erigere la 
tentra con l ’Europa, K em al di chissà quale suzione lon- fabbrica appunto perchè non 
tea- portato la- cap ita ’ie a l tana accompagna il gracida- ove si stanno costruendo 
“tetro dell’A sia  m inore, nel- re cadenzato delle rane del nuove centrali idre e termo-

fe-ie steppe delTAnatolia, non bosco. elettriche, e d . anche per il
Ecco come hanno visto i lubianesi il complesso africano «Reità Fodeba», che ha  

recentemente compiuto una tournée artistica nella Jugoslavia.

un a m edaglia di S . Nicolò, 
che in caso di morte avreb­
be -avuto il potere di schiu­
der le porte del paradiso a 
ohi la  possedeva,

C irca cinquant’anni fa  
nella  gentil Toscana le don­
nette invase d a ll’itterizia, 
non chiam avano i-i medico-, 
bensì per un-a q-uindicinia di 
giorni ricorrevano a una r i­
cetta  popolare in fa llib ile , 
ingoiare gipirmal'm-erlta una 
determ inata dose di pidoc­
chi. A P isa , Livorno, e spe­
cialm ente nelle città  m eri-

de-lla m alavita . -Più tard i co­
nosce Bautista Paolo, che si 
innam ora di lei. Jo e , un gan- 
ster, la  costringe a collabo- 
rare  con lui. Avendo poi bi­
sogno del suo silenzio, le con­
cedè la  libertà  di convivere 
con Paolo. Jo e  però fa  strago 
di tutti quelli che sanno del­
le  sue m alefatte. Uccide le 
due donne o ferisce grave­
m ente Paolo.

Olga, esasperata, lo uccide.

battaglie. C entro chi dovreb­
be com battere T a ra s?  Con­
tro i T artari o contro i Po­
lacchi? Decidono di attacca­
re i  polacchi. Circondano la 
fortezza del governatore 
Zam nicko. N ella fortezza as­
sediata la  fam e com incia a 
fa rs i sentire. U na notte A n­
d rea  riceve  un miìs brio so  
visitatore, il quàle gli co­
m unica che nella- fortezza si 
trova M arina, in fin  di v i­
ta  per la fam e. Im pazzito 
dal do lor® egli s i pcirta nel 
cartono, deve apprende che 
M arina è la  fig lia  del G o­
vernatore Zam nicko e resta 
ccm lei nella  fortezza.

L a  notizia, del tradim ento 
del figlie- m anda in  b estia  11 
vecchio T aras, che ordina 
Fattaccio a lla  fortezza, An­
drea si getta nella  lo tta  as­
sieme ai polacchi. T aras  
Bulba, visto il fig lio  nelle 
file  nemiche, lo uccide con 
un preciso colpo di pistola. 
L ’-cnore dei cosacchi è salvo.

L a  lo tta  precede cruenta. 
Ostap viene fatto  prigionie­
ro, m entre T aras rim ane 
gravem ente ferito. M a an­
che ferito  Tanas riesce a sai 
vare Ostap. Poi i cosacchi 
partan o  ai, y d o  (accam pa­

l i  com m issario, in fine, parla mento il loro vecchio. L ì egli 
ailTautista, sa lvato  dai me- muore, circondato dai suoi 
d ic i, e g li com unica che d ’o- guerrieri.
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A ll’ Isola il Derby Istriano
Fortunata trasferta del Saline P.

JUGOSLAVIA 0  UNGHERIA 
campione del Waterpool?

L* Uljanik in ripresa 
prevale sui lubianesi

S i  è concluso a Torino il cam pio­
n ato  europeo d i nuoto e pallanuo­
to. Come già alle ultim e olim piadi, 
la  c lassifica  fin a le  del torneo di 
pallanuoto vede in teste, a punteg­
gio pari, U ngheria e Ju go slav ia . A l­
le olim piadi il titolo  è an d ato  agli 
ungheresi, i quali avevano un quo­
ziente reti m igliore. A Ohi an d rà  
quello europeo?

Stan d o  agli ultim i com unicati 
stam pa, dato che le due squadre di 
U ngheria e Ju g o sla v ia  hanno ter­
m inato rincontro diretto a lla  p ari 
3 :3 , dovrebbe effettu arsi la bella 
per la  decisione finale. L a  c lassifi­
ca  fin a le  appare così :
U ngheria 3 2 1  0 19 :7  5
Ju g o sla v ia  3 2 1 0 1 0 :4 5
I ta lia  3 1 0 2 7 :15  2
O landa 3 0 0 3 7 :17  0

Comunque, vad a  com e vad a  la  
p artita  decisiva, i pallanuotisti ju ­
goslavi, contrariam ente alle pessi­
m istiche previsioni d e lla  nostra 
stam pa in generale, hanno nuova­
m ente d im ostrato d i essere sempre 
fra  i m igliori al m ondo e che, tran ­
ne gii ungheresi, nessun altro è og­
gi in  condizione, di superarli. T re  se­
condi posti in  due cam pionati euro­
pei e ad una Olimpiade, e p a ri pun­
ti con i vincitori diel titolo, sono un 
bilancio oltrem ondo lusinghiero, 
che sta  a d im ostrare la  forza del 
nostro pallanuoto.

Nelle partite  d i finale, la  Ju g o sla ­
via, dopo aver pareggiato nelle eli- 
m inatorie con l ’U ngheria 3 :3  (e 

questo risultato rim aneva valido per 
le fin a li)  a ffro n ta va  la  prim a p ar­
tita , giocando contro la  rappresen­
ta tiv a  ita lian a , la  quale ven iva su­
perata  nettam ente con il punteggio 
di 3 : 1 .  N ella stessa sera  l ’U ngheria 
superava l'O landa per 8 :3. L e  due 
squadre si trovavan o sempre a lia  
pari, cosicché b isognava aspettare 
le ultim e due partite, giocate dome­
n ica  sera. N ella prim a la  Ju g o sla ­
v ia  b atteva amicar p iù  nettam ente 
l ’O landa con .un secco 4 :0 .

E ran o  le ore 22.20 quando nella 
p iscina torinese scendevano in 
acqua per l ’Ultimo incontro I ta lia  e 
U ngheria. I  m agiari p artivan o m al­
to forte e travolgevano ad dirittura 
la  squadra ita lian a , aggiudicandosi 
l ’incontro p er 8 : 1 .

L ’U ngheria h a  il quoziente reti 
di 2 ,7 1, la  Ju g o sla v ia  2,50. I l  risul­
ta to  fin a le  del torneo di pallanuoto 
non rispecchia comunque i valori in 
cam po. L a  rappresen tativa russa, 
in fa tti, è più forte di quelle d’Ita- 
■ Iia e Olanda, m a h a  dovuto laccon- 
tentarsi del quinto posto, perchè è 
s ta ta  inclusa nelle elim inatorie con 
Ju g o sla v ia  e U ngheria, alle quali ha 
dovuto cedere il posto di ingresso 
a lle  finali.

S e  molto com battuto è stato  il 
torneo di pallanuoto, interessante 
e ricco idi risu lta ti di Ulta qualità  
è stato  pure il  cam pionato europeo 
di nuoto, che h a  registrato  ancora 
im a vo lta un  netto dom inio dei 
nuotatori e nuotatrici ungheresi e 
russi.

Nei 100 m  stile  libero, n etta  vitto­
r ia  idell’ungherese N yeki in  57’’8,

aldavanti al russo B alan d in  ed 
connazionale K ad as. IH nostro Sta- 
ku la s i è c lassificato  'settimo, con 
un tempo peggiore d i quello otte­
nuto nelle elim inatorie.

Nei 100 m a  fa r fa lla  fem m inili la  
tedesca Langenau h a  stabilito  il 
nuovo prim ato m ondiale ccn 
•l’16 ”6, vincendo nettam ente d avan­
t i a ll ’ungherese Littoimeriezky. 1  
400 s l fem m inile ven ivano vinti d al­
la  Sebo in  5’ 14”4, seguita-da- Gyen- 
ge e dialla nostra  Ligorib, che con 
5 ’18 ”7 stab iliva il nuovo record ju ­
goslavo. G li ungheresi si aggiudica­
van o pure il titolo della  staffetta. 
4 X 200 m si m aschile nel tempo di 
8’47”8, d avan ti a  F ra n c ia  e U R S S . 
L a  prim a gara  d i tu ffi ida 3 m ferair 
m inile vedeva prim a la  ru ssa  Ohiu- 
m icheva, davanti a lla  svedese 
H ansson ed alila collega CigaloVa. 1  
200 m fa r fa lla  m aschili vedevano 
primo Tum pek in  2 ’32’2, d avan ti al 
connazionale F e je rsd  e al russo. 
M artincyk, m entre 1 100 m dorso 
fem m inili erano appannaggio delle 
avorite olandesi che s i im ponevano 

con Wielemia e De K orte , m entre la  
nostra L igorio  term inava quarta in 
l ’17 ” 9. B e ila  la. fin a le  dei 400 m si, 
.vinta d a  Csordas, davanti a  R am a- 
ni m entre la  Szöke vinceva pure i 
100 m  si .femminile davan ti a lla  Te- 
m es, pure ungherese e W ielema. 
iNei tu ffi, vittoria  dei russi nei mar 
se llili da 3.m con B rener e Udalov, 
.piazzatisi a l prim o e secondo, posto, 
m entre terzo fin iva  il francese P i­
re. R u ssa  pure la  vincitrice dei tu f­
f i  d a  10 m , K arak ac jan z , davanti a 
H ansson e M illar.

I l tedesco Bodinger rom peva l ’e­
gem onia ungherese e russa, vincen­
do la  finale dei 200 m ran a davanti 
,al polacco Petrusevibz, .all’unghere­
se  Ubassy ed al nostro Pandur. 
U n ’a ltra  tedesca, Happe, vinceva la  
fin a le  dei 200 m  ran a fem m inile, 
g iu d ic a n d o s i il titolo davanti a lla  

danese H anssen ed a ll ’ungherese 
K illerm ann , m entre la  nostra Jeiri- 
šević term inava ottava. S k a n a ta  si 
p iazzava a l sesto pasto, pure nei 
100 m etri dorso, v in ti d.a.1 francese 
Bozom, d avan ti a ll ’ungherese M ag­
yar ed lall’iniglese Borkw ay. N ell’u l­
tim a giornata idei cam pionati euro- 
ei, g li ungheresi 'ribadivano la  loro 

n etta  superiorità, aggiudicandosi le 
ultim e due fin ali, quella dei 500 m 
si con C arda® in 18 ’57” 8, diavanti al 
connazionale Sucer ed a l russo Lo- 
vrinenko e quella della  s ta ffe tta  
fem m inile 4 X 100, vin ta  in  4’30”6, 
davanti affi© olandesi ed alle tede­
sche.

I  cam pionati europei hanno in  
conclusione riconferm ato la  netta 
superiorità dei nuotatori ungheresi. 
L a  nostra rappresentativa, compo­
sta  di soli sei nuotatori, non h a  
h a  a ffa tto  deluso, incam erando in 
totale  12  punti con i quattro fin a ­
listi, che hanno conquistato un  ter­
zo, due quarti ed un  sesto, settimo' 
ed ottavo posto. I l m iglior risu ltato  
è stato conseguito d a lla  Ligorio, piaz­
zatasi terza e rispettivam ente quar­
t a  nelle due fin a li dei 100 m  fa r fa l­
la  e  100 m  dorso.

ISO L A  — A U RO R A  3:0  (2 :0) 
IS O L A : R usignan, Sorgo, Benvenu­

ti, Costanzo, Zaro, Tonljevac, Lu- 
gnani, Felluga, Zaro, Vascotto, 
R ussignan.

A U RO RA  : Pecchiari, Gom bač, Tur- 
čincvič, Bunim, San tin , O rlati, 
Poljšak , Ramami, D ellavalle, Pa­
vento, Zetto.

A R B IT R O  : K ra v a n ja .
H a avuto  inizio dom enica scorsa 

il cam pionato d ella  Lega  Slovena e 
già nella  prim a giornata il calen­
dario h a  messo d i fronte due vec­
chie rivali dalle quali ci attendeva­
mo molto p iù  d i quanto abbiam o 
visto.

S a rà  forse la  tradizione che vuo­
le l ’A urora perdente a l l ’inizio di 
ogni cam pionato, non tenendo' con­
to del vecchio proverbio che dice: 
ch i ben com incia è a  m età del­
l ’opera.

Comunque, d a  quanto s i è potuto 
constatare domenica ad Isola, si ha 
avuto la  n etta  impressione, che am­
bedue le squadre hanno ancora bi­
sogno di molto lavoro se vogliono 
raggiungere un grado d i form a che 
perm etta di tener testa alle squadre 
avversarie che devono incontrare.

Gioco abulico, m ancanza d i fiato, 
idee confuse hanno dom inato per 
tutti i novanta m inuti idi gioco. D u­
rante U n terà  p artita  non abbiamo 
visto tessere u n ’azione d i pregevole 
fa ttu ra  e d a  poter essere menzio­
nata. S i è giocato esclusivam ente 
sul b atti e ribatti, senza alcun co­
strutto. Inoltre il caldo h a  tagliato

le gambe a  tutti i ventidue conten­
denti in campo.

Subito l ’Iso la  parte  di scatto e 
m ette in  d iffico ltà  la  d ifesa  auro- 
rina, che s i sa lva  a  stento. In  segui­
to il gioco ristagna a m età campo 
per lunghi m inuti, finché al 12 ’ r i ­
se la  usufruisce di un calcio d ’ango­
lo e su l tiro , d a lla  bandierina, F e l­
luga, lasciato com pletam ente libe­
ro, segna la  prim a rete con un  ben 
dosato colpo di testa . L a  rabbiosa 
reazione dell’A urora non m uta il ri­
sultato, anzi, su una puntata in  
contropiede, dopo che a Pecchiari 
il pallone sfugge di m ano, aum en­
ta  il van taggio  per merito di Lu- 
gniani.

S i 'capisce orm ai che per l ’Auro­
ra non c ’è più nu lla  d a  fare, in fa tti 
s i deve attendere il 40’ per vedere 
il prim o tiro lanciato  n e lla  dire* 
zione d i Rusisignan e da questo de­
viato in angolo. L a  fin e  del prim o 
tem po coglie la  squadra iso lana in  
vantaggio per due reti a  zero.

N ella ripresa, gioco ancor più a- 
buiico. A l 2’ l’Aurora h a  la  possibi­
lità  di raccorciare le distanze, m a 
il tiro  di R am an i dal disco bianco 
viene bravam ente deviato d a  R u ssi­
gnan. A l 18 ’ terzo gol dell’Isola. 
R am ani, pressato da due avversari, 
tocca debolmente a l  proprio por­
tiere. Questi inspiegabilm ente si 
la sc ia  sfuggire la p a lla  che lemme 
lemme rotola in  rete.

Poii, fino al term ine, nu lla  di 
nuovo e di buono. I l triplice fischio 
viene da tutti accolto con un  so­
spiro di sollievo.

Saline P. - Rranik 2:0
L a prima trasferta a Solkan, dei 

campioni del Pirano Saline è termi­
nata felicemente per i nostri ragaz­
zi. Essi infatti sono riusciti a co­
gliere sul Branik una .bella e meri­
tata vittoria. L ’incontro, svoltosi con 
bel tempo ed ottimo terreno, dopo 
novanta minuti di tese azioni com­
battive da ambo le parti, si è con­
cluso con il netto risultato di 2 :0 . 
Per difficoltà tecniche non ci sono 
Dervenuti finora altri particolari di 
cronaca.

U L JA N IK — L JU B L JA N A  1-0
L JU B L JA N A : Jereb, Leban (cap.), 

Crepnik, Gruden, Cebohin, Sočan, 
Marjanovič, Perharič, Razbornik, D o­
lenc, Čekov.

U L JA N IK : Puniš, Butkovič (cap.), 
Lorenzin, Alajbegovič, Perkovič, 
Ninčevič, M arinovič, Gligorijevič, 
Kirac', Družina, Tarticchio.

A R B IT R O : Matovinovič di Fiume.
N O T E: Pubblico 2.500 persone 

circa, campo e tempo attimo, calci 
d ’angolo 7:4 a favore dei lubianesi.

M A R CA TO R I: Gligorijevič al 18 ’ 
della ripresa.

Temoo, pubblico, campo, ma par­
ticolarmente i ventidue atleti in 
campo hanno contribuito a fare di

Da Pola. la domenica sportiva 
IMeyarolelle-i

Si è svolto sabato e domenica se­
ra sulla pista del pattinaggio, r in ­
contro triangolare di hockey a ro­
telle tra le souadre del «Cementi», 
del «Pola» e del Gorizia. Un torneo 
abbastanza interessante dal lato ago­
nistico, èd è stato proprio per l’irn- 
pegno degli atleti che si è potuto 
assistere ad Un totale capovolgimen­
to dei prono stici.

Nel primo incontro il Gorizia bat­
teva clamorosamente i più forti ce­
mentisti per 8:4.

Qualche ora più tardi era il C e­
menti ad avere la meglio a spese 
dei campioni federali del Pola, con 
il risultato d i 7:4.

campioni federali d i pattinaggio ar­
tistico di Lubiana. Il folto pubblico 
intervenuto ha particolarmente ap­
plaudito i bravi Peršin, Gala Alen­
ka e Andrèe Nataša.

L ’incontro finale veniva disputato 
domenica ed i goriziani perdevano 
per 9:4, risultato che permetteva al 
Pola di conquistare la palma grazie 
al miglior quoziente reti.

L a  coppa era messa in palio ih 
onore del X  anniversario della 43.ma 
Divisione istriana. Nella medesima 
serata, sulla pista, si sono esibiti i

L a  corsa ciclistica, valevole per la 
Coppa «Istria Libera», svoltasi sul 
percorso Pola-Pisino-Pola di km. 126, 
è stata vintà da Pino Bailo di Zara, 
che ha impiegato 3 h. 55 ’ 5 ” . Al se­
condo posto, si è piazzato Javornik 
di Capodistria, a 2 ’ 2 ” ; III. Cimaro- 
ni Roberto d i Capodistrda, a 3 ’ 45” ; 
IV. Skomina di Fium e; V. Hrovat 
del «Rog» di Lulbiana.

Nella categoria juniores si affer­
mava Ivan Valant di Lubiana in  3 
ore 58’ 50” ; II. Bailo S. d i Zara;

Una giusta pretesa dei polesi: 
«Rivogliamo i nostri pugili»

M ig lia ia  d i  sp o r tiv i erano  p ro n ti  
a d  accorrere  p e r  a ssis tere  e  so s te ­
n e re  le  e s ib iz io n i de lla  p ro p r ia  s q u a ­
dra . M ig lia ia  d i e n tu s ia s ti, spesso  
fre n e tic i, a ss iep a va n o  in  og n i o rd i­
n e  d i p o s ti  i lu o g h i d o v e  v e n iv a n o  
o rg a n izza te  le m a n ife s ta z io n i. C a m ­
p io n i li c h ia m a va n o , e  n o n  a to rto , 
p o ic h é  de lla  sp ec ia lità , p u r  n o n  a- 
v e n d o  n e ssu n  c a m p io n e , erano i p iù  
fo r ti. R a re  fu ro n o  le  sq u a d re  ch e  
la p ieg a ro n o . U na  so la  si ricorda: 
il «P artizan» , so c ie tà  n e lle  cu i f ile  
allora m ilita v a n o  c a m p io n i de lla  s ta ­
tu ra  d i u n  S o v lja n sk i, T o tt i ,  R a d a ­
n c e , ecc . u o m in i c h e  n e l carraio d e l  
p u g ila to  d ile tta n tis tic o  e u ro v e o  a v e ­
va n o  d a to  ch iara  d im o s tra z io n e  d e l 
loro va lore. F u  a ll’A ren a , c h e  q u e ­
sti m o d e s ti  g la d ia to ri d i  p ro v in c ia  
persero  in  q u e lla  lo n ta n a  sera  d e l  
1951. M o lti f is c h i acco lsero  i v e r ­
d e tt i  d e lla  g iuria  e  c h e , a on o r d e l  
vero , spesso  n o n  p e c c a v a n o  d i o b ie t­
tiv ità .

U n p ò  d i  am aro  rim ase  su l pa la ­
to  d i tu tt i ,  m a  sp a r ì p re s to  co n  una  
risc ia cq u a ta  d i d o lce  o ffe r to  nella  
c o p p a  sp u m e g g ia n te  d e ll’A rèn a , g re ­
m ita  d i  g e n te , c h e  v o le v a  la r iv in ­
c ita . «Spartak»  d i S u b o tic a  e «]In d -  
ničk'.» d i  B e lg ra d o , le  u n ic h e  c h e  
ard issero  m e tte r e  in serie  d iff ic o ltà  
lo sq u a d ro n e  d e i  s e t te  c a m p io n i f e ­
dera li, p a g a ro n o  c a ra m e n te  p e r  luì.

D a  q u e lla  vo lta  s e m p re  v itto r ie  
e  so lta n to  la nera  s fo r tu n a  im p e d ì  
l ’accesso  allo «Jadran», c h e  fu  «Po­
la», fra  la sch iera  d e ll’e le t te  d e l  p u ­
g ila to  jug o sla vo .

O u e s t’ann o  l’en tra ta  era cosa già  
fa tta , q u a n d o , c o m e  u n  fu lm in e  a 
d e l  sereno , si p ro p a g ò  la n o tiz ia  
d e llo  sc o g lim e n to  d e l  c lu b . M o tiv i  
d i c a ra tte re  fin a n z ia r io  e  tec n ico  
o rg a n iz za tiv i sorsero  in a tte s i  c o m e  
sp e ttr i  fu n e s ti .  N o n  si p o te v a  rip a ­
rare, d issero , a così fù ,  p e rc h è  n o n  
lo s i vo lle . N o n  lo si vo lle , p e rc h è , 
nostro  m a lg ra d o , a Pola la g e n te  
c a p a ce  e  co n  in iz ia tiv e  m a n c a  e, 
q u a n d o  si rin traccia , si tro v a  p o i a n ­
c h e  il m o d o  d i a llon tanarla . T ro p p e  
s tu p id e  g e lo s ie  o v u n q u e . T ro p p a  in ­
v id ia  se n za  scopro e  so p ra tu tto  sn e r­
v a n ti  e d  in u ti l i  p o le m ic h e . L a vo ra re  
b iso g n a  e  fa r  opera  d i  p e rsu a sio n e  
p resso  c h i d o v re b b e  essere  u tile .

S e m b ra  s tra n o ; coloro c h e  te n g o n o  
il co lte llo  p e r  il m a n ic o  s im p a tiz za ­
no  m a  n o n  m u o v o n o  u n  d ito  p e r  
aiu tare , p e rc h è?  I l  p e rc h è  c è  e  ci 
a ste n ia m o  da l d irlo , p e rc h è  lo c o m ­
p re n d a n o  d a  soli.

N o n  d is ta n te  d a  n o i, le cose  s e m ­
bra  va d a n o  a ltr im en ti. I l  d enaro , 
p ro v e n ie n te  da  n o n  m e g lio  in d e n ti-  
fic a ta  f o n t i  (n o n  m e g lio  id e n tific a ­
ta  p e r  lo sc r iv e n te ), è  a f flu i to  n e lle  
casse socia li. I l  c lu b  si è  arricch ito  
e, d isp o n e n d o  d i im p ia n ti  sp o r tiv i  
v u o ti  n o n c h é  d i m o n e te  so n a n ti, p e n ­
sò d i r ie m p ire  p r im i im p ie g a n d o  
le se c o n d e . F u  fa c ile  co m b in a re  
l ’a ffa re . A  Fola la d isg re g a zio n e  era  
p ro fo n d a , e  p e rsu a d e re  g li a tle ti  era  
cosa se m p lice , sp e c ia lm e n te  q u a n d o  
il b ig lie tto  d a  v is ita  è  u n a  v is tosa  
b a n co n o ta  (in  q u e s to  caso d i  b i­
g lie tti  d a  v is ita  fu ro n o  parecch i).

C o n  a m a re zza  lo si a p p rese  da lla  
s ta m p a , i t ifo s i po les i, co loro  ch e  
accorrevano  a m ig lia ia  p e r  accia­
iarli, p e r  portarli a lle  s te lle  e  c h e  
so p ra tu tto  pag a ro n o  se m p re  p r o fu ­
m a ti b a lze lli a lle  e n tra te  d e i  vari 
p a ttin a g g i e d  arene , co n sta ta ro n o  lo 
sfacello .

C h e  g li a ffa r i sono  a ffa r i, lo si 
sa, m a  si sa p u re  c h e  se  v i  fo sse  
sta ta  una d ire z io n e  p iù  accorta , ciò  
inai si sa reb b e  ver ifica to .

D o v e  tro va n o  i d e n a ri coloro  che  
ci p o rta n o  v ia  i p u g ili  d a  casa n o ­
stra?

N o n  v o g lia m o  fa re  i co n ti in  ta ­
sca  d e g li altri, n è  v o g lia m o  a d d o s­
sare loro co lp a  a lcu n a  (d ia m in e , n o n  
a b b ia m o  d e tto  ch e  g li a ffa r i sono  
a ffa r i!)  C i rincresce  in v e c e  m o lto  
c h e  la loro p o litica  a b b ia  d a n n e g ­
g ia to  g ra v e m e n te  u n  ram o  d e ll’a tti­
v ità  sp o r tiv a  p o lese , e  c i d isp ia ce , 
d a to  c h e  p e r  n a tu ra  sia m o  u n  p ò  in ­
v id io s i, c h e  g li a ltr i sa p p ia n o  p iù  d i  
noi, a n c h e  q u a n d o  si tra tta  d i bar-  
ca m en a re .

G iorn i fa , a n c h e  u n a  sq u a d ra  t e ­
d esca  d o v e t te  inch inars i d i  fro n te  
alla su p e rio r ità  im p o sta  d a i locali 
(p re se n ta tis i q u a le  ra p p resen ta tiv a  
locale , da  no tare), v in c ito r i p e r  13 
a  7. A  f in e  in co n tro  l’a m a re zza  fu  
m a gg iore , n o n o s ta n te  la v itto ria :  
rniello  era  fo rse  l’a l t  im o  in co n tro  ch e  
la fo rm a z io n e  d i q u à  so s ten eva . A l­
l ’u sc ita  u n  e o m m e n ta to re  u n  p o ’

m o rd a ce  d isse: «m a  n o n  sa reb b e  il 
caso d i  m a n d a re  ass iem e  ai u n g ili  
a n c h e  i d ir ig en ti, n e lla  c ittà  co n co r­
re n te , a d  in seg n a re  loro c o m e  s i t ie ­
n e  in  v ita  e  c o m e  s i fa  p rosperare  
u n  c lu b , a n c h e  q u a n d o  n o n  si h a n ­
no a tle ti e  so s ten ito r i» .

G ià  . . .  sa reb b e  p ro p rio  il caso! 
E ch issà  p o i c h e  d e lle  « fo n ti n o n  
m e g lio  id e n tific a te »  ven issero  sco ­
p e r te  p u re  a Pola, p e r  il b e n e  d e lla  
«n o b le  art» locale. B . C.

III. Burič di Pola, seguivano nell’or­
dine Brajan, Brajko, Geromela.

L ’Uljanik, nella categoria juniores, 
coglieva il successo nella classifica 
a squadre con Burič, Geromela, San­
cin, con il tempo di 12  h. 2 ’ 5 ” . L a  
gara svoltasi sotto un sole cocente, 
ha messo a dura prova gli atleti, che 
si sono generosamente prodigati.

Sul monte Lem e passava primo il 
lubianese Valant che si piazzava poi 
a Pisino, traguardo della prima se­
mitappa, dietro Bailo J. in un grup­
po comprendente Bailo S., Cimaro- 
ni, Skomina e F a tto , tutti con lo 
stesso temoo del primo.

Nella seconda semitappa, Javor­
nik lasciava tutti a Monlbaderno e 
fuggiva solo per circa 30 'km, nel 
tentativo d i tagliare il traguardo po­
lese con vantaggio. L a  reazione del 
gruppo era lenta, ma Bailo J., F at­
t o  e gli altri, meglio piazzati a P i­
sino, si mettevano alla testa del plo­
tone e a Dignano raggiungevano il 
fuggitivo. D a Dignano a Pola, nuo­
vo frazionamento ed al traguardo 
volata finale del vincitore, mentre 
Fattur, in ottima posizione, veniva 
investito da un autobus. B. C.

LDTTIAH PER IR GIOVENTÙ' I
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Noi sportivi, che la vita la vediam o come espressione di salute e di 
forza, abbiamo seguito con profondo interesse i lavori del Comitato 
internazionale per la protezione dell’infanzia, recentemente svoltisi 
nel nostro paese. E’ ai piccoli che si deve dare la fiducia nella vita se 
si vuol avviare il mondo su una Ha di prosperità e di pace.

A  Genova si è svolto il giro 
podistico a staffetta della città va ­
levole per la «Coppa Mairano». A l­
la competizione hanno preso parte 
36 squadre in rappresentanza delle 
seguenti nazioni: Austria1, Germania 
occidentale, Jugoslavia, Francia, 
Svizzera e Italia.

Il percorso, suddiviso in tre fra­
zioni, era di Km. 16.100. Subito in 
partenza nel gruppo di testa si è 
incluso Mihalič che dopo il terzo 
chilometro si staccava inseguito sol­
tanto dall’Austriaco Retzer e dal 
francese Magou, giungendo al cam­
bio con Cera' con 60 metri d i van­
taggio sugli immediati inseguitori.

Finita
nella

la supremazia russa 
pallacanestro europea

A  Budapest per la prim a volta 
una manifestazione d i basket alla 
quale era presente l’U RSS non sì è 
conclusa con la  vittoria dei cestisti 
sovietici. Come è noto il torneo m a­
schile si concluse con la  seguente 
classifica: 1 . Ungheria, 2. Bulgaria, 
3. U RSS, 4. Cecoslovacchia, 5. C i­
na. 6 . Ecuador, 7. Israele, 8. Egitto, 
9. Austria', 10. Libano, 1 1 .  Inghilter­
ra, 12 . Germania; mentre in quello 
femminile questa fu la graduatoria 
finale: 1 . Bulgaria, 2. U RSS, 3. C e­
coslovacchia, 4. Ungheria, 5. Cina, 
6 . Polonia..

Nel torneo maschile si ebbe una 
lotta ad oltranza fra le prime quat­
tro squadre, ed è noto ohe la  fina­
lissima fra Ungheria e  Bulgaria si 
concluse a favore dei m agiari p er 
un solo punto di vantaggio (78-77) 
nel tempo supplementare, poi che 
al termine dei tempi regolamentari 
le due squadre si erano trovate sul 
piede di parità a quota 7 1.

Tutte le squadre si sono presen­
tate fisicamente a posto e con atleti 
dotati di una preparazione oculata 
e seria. Non una palla  persa e pre­
cisione nel 'tiro, in  particolare quel­
lo in sospensione. Realizzazione al­
tissima nei personali.
. L a  sconfitta deU’U RSS dopo tanti 
anni di dominio segna forse una 
nuova epoca per il basket europeo e 
pone in viva luce i  grandi progressi

d i Ungheria e Bulgaria. L ’unica scu­
sante dell’ U RSS è quella di aver 
•oresentato una Nazionale rinnovata 
per la messa a riposo dei vari Kor- 
kia, Konev, Kullam e Butautas', so­
stituiti da una schiera d i giovani do­
tati di un fisico perfetto e di una 
tecnica - regevole. L ’ Ungheria ha 
mantenuto la squadra vista al Tro­
feo Mairano ed ha confermato i 
grandi progressi fatti in questi ulti­
mi anni. L a  Bulgaria ha costituito 
la grande novità del torneo: forte 
d i un complesso di atleti m agnifici 
e di una preparazione collettiva ve­
ramente ottima, è apparsa trasfor­
mata in chi, come me, ricordava le 
sue esibizioni dello scorso anno

L a finale è stata emozionantissi­
ma, ed ha avvinto tutti con entusia­
smo. Velocità massima, con contro­
piede a ripetizione e con un gioco 
all’uomo robustissimo. Palla •trattata 
con fondamentali perfetti senza spre­
co in  inutili passaggi.

Citare dei nomi è cosa molto di- 
ficile perchè tutti hanno giocato in 
modo ammirevole. Tuttavia la  palm a 
dei migliori spetta a Sziliny, Szton- 
kusz, Sztudeneckij per l’U R SS; Ban- 
hegyj, Rogar, Simon, Zsiros, Bokor 
per l’Ungheria; Mràzek, Sip, Baum- 
ruk per la Cecoslovacchia e Panov, 
Ilov, Dirkov, Hrisztov, Szàvov, T o- 
m.ovszki per la Bulgaria.

Giusta la vittoria dell’ Ungheria,

ma degna anche la Bulgaria. Sullo 
stesso piano le due Nazionali del- 
l’U RSS e della Cecoslovacchia. A r­
bitraggi buoni, favoriti anche dal 
corretto comportamento di giocato­
ri, allenatori e pubblico.

Nel torneo femminile le cose so­
no andate ancor più bene e la  lotta 
è stata incerta sino .all’ultimo incon­
tro. E ’ stata una rivincita del cam­
pionato europeo di Belgrado e la 
Bulgaria ha colto una meritatissima 
vittoria sulle sempre fortissime rus­
se. L a  sconfitta d i queste ultime è 
stata netta e senza discussioni. Ha 
vinto la  squadra più forte e tecni­
camente p iù  preparata. G ià a Bel­
grado la minaccia bulgara si era fat­
ta sentire; da Budapest è venuta la 
conferma. L e  bulgare sono dotate 
di un fisico eccezionale, capace di 
sopportare le dure fatiche d i un tor­
neo ohe non .ammette tentennamen­
ti o arresti d i sorta. Gioco velocis­
simo e tecnicamente pregevole.

Ogni partita ha avuto una storia 
a sé e la combattività non è mai 
-mancata. Basket di elevata classe. 
Due nomi si sono staccati dal com­
plesso di queste ottime ragazze e 
precisamente la volitiva «pivot» b u l­
gara Vojonova e la magiara Szabò. 
Tutte però sono da elogiare per la 
classe e la tecnica dimostrata e la 
facilità di gioco con cui hanno di­
sputato le accese partite.

Affermazione jugoslava alla "Coppa Mairano,,

T R I O N F A  A G E N O V A  
l a  s t a f f e t t a  d e l  P a r t i z a n

Ma subito dupo aver compiuto la 
- ropria frazione, Mihalič, che aveva 
affrontato la corsa in minorate con­
dizioni fisiche, per un’infezione al 
piede sinistro, veniva trasportato al- 
l’ospedale.

Intanto Ceraj proseguiva in testa 
nella propria frazione e altrettanto 
'avveniva per 'Štritof che com ple­
tava il successo jugoslavo. In tal 
modo il Partizan si è classificato al 
primo posto col tempo di 48 12  . 
Al secondo posto si piazzava il 
«München 1860» in 49’ 19 ” , 3) Pa­
rigi meridionale in 49’ 19 ”  4, 4) C r­
vena zvezda di Belgrado in  50’ 15  . 
Per la Crvena zvezda hanno gareg­
giato Ilič, Pandurovič e Radišič. La 
Mladost di Zagabria, nelle cui file 
figuravano Zuvela, Burat^ e Zeljar, 
è giunta tredicesima in 52 ’ 48”  me li­
tre la Mladost B  21.esim a in 5 4 1 2 ” .

Oltre 100 vetture erano al seguito 
dell’interessante corsa alla quale 
hanno presenziato oltre 100 ,000  spet­
tatori.

RISULTATI E CLASSIFICHE 
LEGA INTERREPUBBLICANA 

Rijeka — Split 
Scoglio Olivi — Lubiana 
željezničar — Tekstilac 
Segesta — Šibenik 
Branik — Borovo
Tresnjevka -
Tresnjevka
Branik
Rijeka
Lubiana
Tekstilac
Split
Scoglio Olivi
Željezničar
Segesta
Kladivar
Šibenik
Borovo

Kladivar 
2 2 0 

2 
2 
1  
I 
1  
1  
1  
1  
0 
0 
0

2
2
2
2
2
2
2
2
2
2
2

COMUNICATO
L a  S c u o la  d i M u sic a  d i C a p o ­

d istr ia  c o m u n ic a  a tu t t i  g li a l­
lie v i c h e  h a n n o  fr e q u e n ta to  i 
corsi d e ll’a n n o  p re c e d e n te  c h e  le 
isc riz io n i p e r  la p ro ssim a  sess io ­
n e  a vra n n o  luogo , c o m e  u ltim o  
te rm in e , so la m e n te  n e i g io rn i 7, 
8  e  9  d e l  m e se  co rren te , d a lle  
ore  9  a lle  11.

In  d e tt i  g io rn i p o tra n n o  in o l­
tre  iscriversi a llie v i n u o v i, 1  cor­
si a vra n n o  in iz io  il 1 0  s e t te m b re .

L A  D I R E Z I O N E

Direttore 
LEO FUSILLI

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

questo incontro uno di quelli che 
si desidera vedere più spesso sui no­
stri rettangoli di gioco. A periodi, 
e più spesso assieme, entrambe le 
squadre hanno giocato un incontro 
che è stato tiratissimo lungo tutti i 
90 minuti. Gli azzurri lubianesi de­
vono la loro sconfitta oltre che al­
l ’imprecisione di tiro in rete del suo 
quintetto, anche alla valida presta­
zione del bravo Punis, ohe ha strap­
pato parecchi applausi del pubbli­
co, ben imitato dal suo collega av­
versario al quale non si può im pu­
tare di aver potuto parare la  frec­
ciata di Gligorijevič. Per tecnica e 
gioco d ’insieme, g li azzurri sono sta­
ti leggermente superiori a i verdi po­
lesani, ma hanno mancato d ’incisi­
vità e, per un periodo piuttosto lun­
go della ripresa, sono scesi di tono, 
dando la  possibilità ai ragazzi di 
Butkovič di portarsi in vantaggio.

Ai cantierini manca ancora il gio­
co d ’insieme, velocità nei passaggi e 
nello scoprimento. Qualche loro gio­
catore, particolarmente il volentero­
so Alajbegovič, individualmente do­
mina male il pallone e non inarca 
1 avversario; ciò ha causato parecchi 
«buchi» nello schieramento difensi­
vo dei verdi costringendo Lorenzin 
a vigilare due avversari e facilitan­
do Dolenc nei frequenti scatti verso 
la porta d i Punis. A ll’attacco, Kirac 
è stato più lento del solito. G li altri 
reparti hanno funzionato ottimamen­
te con i migliori: Družina, Butkovič 
e Gligorijevič.

I primi venti minuti di gioco so­
no caratterizzati da una leggera su­
premazia lubianese. Il loro quintetto 
è freouentemente sotto porta d i Pu­
niš e al 4 ’ Dolenc, per un lieve ri­
tardo, manca un pallone, sfuggito 
a Punis atterrato. In due azioni di 
contropiede i polesani sono ad un 
oelo dalla segnatura-: all’8 ’ Jereb 
.para in extremis un tiro di Tartic­
chio e al 16 ' una silurata di Perko­
vič sfiora di qualche centimetro la 
traversa. Al 20’ Cekov, a porta sco­
perta, solo dinanzi al portiere, cal­
cia a lato. Quattro minuti più tardi 
ripete la «prodezza» il suo campa-, 
gno Marjanovič. Nella seconda me­
tà del primo tempo i polesani co­
minciano a ingranare e a premere 
sotto porta di Jereb portando il gio­
co alla pari, ma senza realizzare.

Al 1 ’ della ripresa, Družina, su 
tiro di calcio d’angolo, rovescia ma­
gnificamente1, ma il pallone finisce 
per qualche centimetro a lato della 
porta. Al 18 ’ si ha l’azione di rete. 
D a una distanza ravvicinata, Mari­
novič passa a Družina, questi, di 
tacco, manda sul piede di Gligori- 
■ evič che batte Jereb, inutilmente 
proteso alla parata. I lubianesi cer­
cano inutilmente il pareggio, stron­
cati nei tentativi dalla difesa pole- 
sana. Ottimo l’arbitraggio di Mato­
vinovič. mb

LE OLIMPIADI 
SCACCHISTICHE

Nella seconda giornata delle Olim­
piadi di scacohi che si stanno svol­
gendo ad Amsterdam sono state in 
generale recuperate le partite della 
prima giornata.

Ecco i risultati:

Primo gruppo:
Grecia— Austria 3)5— 0,5;
Olanda— Islanda 2,5— 1,5 ;
U RSS— Finlandia 4— 0.

Secondo gruppo:
Canada— Irlanda 2,5— 0,5 (1 ); 
Cecoslovacchia— Argentina 2— 2 ; 
Bulgaria— Italia 0,5— 3,5.

Terzo gruppo:
Jugoslavia— Francia 2,5— 1,5 ; 
Svezia—Saar 4— 0;
Norvegia— Danimarca 1 ,5 — 1,5 .

Quarto gruppo:
Belgio— Inghilterra 2,5— 1,5 ; 
Ungheria— Columbia 4— 0; 
Germania Oc.— Lussem burgo 4—0

2:1
1 :0
5:0
1:0
2:0
5 :1
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M ih a lič  ha  d a to  il m a g g io r  
c o n tr ib u to  a lla  v itto r ia  d i  G en o va .
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